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L19  

EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO EDUCATIVO  

 

DENOMINAZIONE INSEGNAMENTO SSD CFU ORE ANNO COGNOME NOME 

Laboratorio di Istituzioni di pedagogia e 
didattica M-PED/01 2 20 1 Annacontini Giuseppe 

Pedagogia generale M-PED/01 8 48 1 Annacontini  Giuseppe 

Storia dell'educazione M-PED/02 10 60 1 Colaci Anna Maria 

Igiene  MED/42 8 48 1 Devoti Gabriele 

Medicina sociale MED/43 8 48 1 Di Nunno Nunzio 

Neuropsichiatria infantile MED/39 6 36 1 Di Nunno Nunzio 

Diritto dell'inclusione sociale ed educativa IUS/20 8 48 1 Tarantino  Giovanni 

Didattica della lingua italiana  L-FIL-LET/12 8 48 1 Miglietta Annarita 

Laboratorio di Guida allo studio  M-PED/03 1 10 1 Palomba Elisa 

Pedagogia sociale e interculturale M-PED/01 8 48 1 Pesare  Mimmo 

Didattica della storia M-STO/01 6 36 1 Petracca Luciana 

Storia contemporanea M-STO/04 6 36 1 Biagini Furio 

Geografia sociale M-GGR/01 6 36 1 
Piccioli 
Resta Giuseppe 

Metodi e tecniche della valutazione dei 
processi educativi M-PED/04 8 48 1 Ria Demetrio 

Filosofia della conoscenza M-FIL/01 8 48 1 De Leo Daniela 

Filosofia politica SPS/01 8 48 1 Tarantino  Maria Lucia 

Storia della filosofia M-FIL/06 8 48 1 Sulpizio Fabio 

Deontologia delle professioni M-PED/01 6 36 2 Annacontini  Giuseppe 

Educazione comparata M-PED/02 8 48 2 Armenise  Gabriella 

Storia moderna M-STO/02 6 36 2 Patisso Giuseppe 

Laboratorio di Guida al tirocinio (propedeutico 
al tirocinio) NN 1 10 2 Colaci Anna Maria 

Laboratorio di lettura dei classici della 
pedagogia NN 1 10 2 Colaci Anna Maria 

Storia dell'arte moderna L-ART/02 8 48 2 Damianaki Chrysa 

Lingua inglese L-LIN/12 8 48 2 Gallo Giovanna 

Metodologie e tecnologie per l'insegnamento 
della storia M-STO/01 6 36 2 Toomaspoeg Kristjan 

Psicologia generale M-PSI/01 6 36 2     

Didattica generale M-PED/03 8 48 2 Palomba Elisa 

Comunicazione, crimine e devianza SPS/12 6 36 2 Spina Ferdinando 

Informatica per le professioni educative NN 5 30 2     

Laboratorio di attività espressive NN 1 10 3 Armenise Gabriella 

Laboratorio di Guida alla scrittura della tesi di 
laurea NN 1 10 3 Miglietta Annarita 

Sociologia della famiglia e politiche sociali SPS/07 7 42 3 Marsella Antonio 

Didattica delle attività motorie M-EDF/01 6 36 3     
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Laboratorio di fotografia e documentazione NN 1 10 3 
Piccioli 
Resta Giuseppe 

Laboratorio per l'orientamento professionale NN 1 10 3 Ria Demetrio 

Laboratorio - ambienti innovativi e cooperativi 
per l'apprendimento e la differenziazione 
didattica NN 1 10 3 Ellerani Piergiuseppe 

Metodologia della ricerca educativa M-PED/04 6 36 3 Ria Demetrio 

Pedagogia della marginalità e della devianza 
minorile M-PED/03 8 48 3 Pinnelli Stefania 

Metodologie e didattiche per la 
differenziazione e la formazione degli adulti M-PED/03 8 48 3 Ellerani Piergiuseppe 

Pedagogia e didattica musicale M-PED/04 8 48 3 Colazzo Salvatore 

Lingua spagnola L-LIN/07 6 36 3     

Lingua francese L-LIN/04 6 36 3     

Laboratorio di attività ludiche e di animazione M-PED/04 2 20 3 Colazzo         Salvatore 

Psicologia dello sviluppo M-PSI/04 6 36 3   

Laboratorio di diagnosi della disabilità M-PSI/04 1 10 3   
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Laboratorio di Istituzioni di pedagogia e didattica 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 

LABORATORIO DI ISTITUZIONI DI PEDAGOGIA E DIDATTICA 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia Società Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-Ped/01 

Crediti Formativi Universitari 2 

Ore di attività frontale 20 

Ore di studio individuale 30 

Anno di corso 1 

Semestre 1 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso   

 
 

Prerequisiti Nessuno  

Contenuti Il laboratorio intende promuovere conoscenze e attivare 
competenze critiche basilari di pedagogia e didattica in riferimento 
a concetti, autori e problemi fondamentali dell'orizzonte socio-
culturale contemporaneo. 

Obiettivi formativi Conoscenza dell’identità scientifica della pedagogia, del suo 
linguaggio, delle principali categorie interpretative, del suo 
orizzonte teleologico e assiologico. 
Conoscenza generale della famiglia delle pedagogie. 
Conoscenza delle diverse prospettive interpretative con cui si può 
analizzare il problema dell’educazione. 
Competenza nel pensare modellistiche formative operanti 
trasversalmente nei diversi sottosistemi del sistema formativo 
integrato. 
Capacità di riconoscere l’utilità di un approccio inter-trans e post-
disciplinare (e dunque fondamentalmente di equipe) alle questioni 
di natura formativa ed educativa. 
Capacità di prefigurare il bisogno di interventi formativi a partire 
dall'analisi di contesti problematici. 
 
Si intende, inoltre, promuovere parallelamente le seguenti soft 
skills: 
- Sviluppare "autonomia" di ricerca intesa come capacità di 
svolgere analisi facendo ricorso alle proprie risorse. 
- Promuovere "fiducia in se stessi" attraverso la partecipazione a 
momenti di dialogo aperto e protetto da critiche. 
- Promuovere "capacità di pianificare ed organizzare" il lavoro di 
studio e ricerca, identificando obiettivi e tenendo conto del tempo 
a disposizione. 
- Coltivare "precisione/attenzione ai dettagli" in riferimento 
all'invito a partecipare alla didattica attivamente e in maniera 
accurata per realizzare un efficace risultato finale. 
- Rendere possibile "apprendere in maniera continuativa" come 
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capacità di riconoscere e mettere in gioco le proprie lacune e 
relative aree di miglioramento, attivandosi per acquisire e 
migliorare sempre più le proprie conoscenze e competenze. 
- Promuovere la "capacità di conseguire obiettivi" sostenendo con 
esemplificazione e il riferimento alle storie di vita personali la 
significatività dello studio e della ricerca, così incrementando la 
determinazione nel conseguire gli obiettivi assegnati e, se 
possibile, superarli. 
- Promuovere la "gestire le informazioni" ossia invitare gli studenti 
ad acquisire, organizzare e riformulare efficacemente dati e 
conoscenze provenienti da fonti diverse per un pubblico confronto 
e dialogo in aula. 
- Promuovere "intraprendenza" offrendo possibilità di sviluppare 
autonomamente idee pedagogiche da organizzare in progetti, 
correndo anche rischi per riuscirci. 
- Curare la "capacità comunicativa" degli studenti mettendoli nelle 
condizioni di trasmettere e condividere al meglio (in modo chiaro e 
sintetico) idee ed informazioni per confrontarsi efficacemente. 

Metodi didattici Lezione frontale e/o teledidattica su 
https://formazioneonline.unisalento.it. 

Modalità d’esame Valutazione di prodotto e di processo da caricare sulla piattaforma 
di unisalento per la formazione a distanza. 

Programma esteso La famiglia delle Pedagogie: tra scienza e utopia 
- La pedagogia tra le scienze 
- Pedagogia e utopia. 
 
Epistemologia pedagogica: teoria e prassi 
- Alfabeto Teorico (l'oggetto, il linguaggio, il dispositivo 
investigativo, l'ermeneutica, il principio euristico, il paradigma di 
legittimazione); 
- Alfabeto Empirico (sviluppo, autonomia gioco, creatività, 
corporeità, socialità, affettività, differenza, interesse). 

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Pedagogia generale 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
PEDAGOGIA GENERALE 

 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia Società Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/01 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale 48 

Ore di studio individuale 152 

Anno di corso 1 

Semestre 1 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso   

 
 

Prerequisiti Nessuno  
 

Contenuti Il corso intende affrontare le seguenti tematiche: prospettive e 
modellistiche pedagogiche improntate ai modelli pluralisti 
dell’intelligenza; la famiglia dei saperi pedagogici con particolare 
riguardo ai contesti educativi; la pedagogia della prima infanzia nel 
modello montessoriano (a questo punto saranno dedicate non 
meno di 10 ore specifiche del monte ore del corso) 
 

Obiettivi formativi Consolidamento dell’identità scientifica della pedagogia in 
riferimento al modello problematicista. 
Capacità di partecipare attivamente, attraverso l’uso di strumenti 
teorici e il riferimento a tipicizzate prassi metodologiche, alla 
progettazione di un intervento pedagogico in contesti formativi 
formali e non, in riferimento elle plurali formae mentis. 
Competenza nel criticare e decostruire e nel riflettere e ricostruire 
modellistiche formative in riferimento ai plurali contesti di lavoro 
educativo. 
Conoscenza del modello educativo dell’infanzia di matrice 
montessoriana e competenza nel criticare approcci e modellistiche 
di senso comune nella cura formativa della prima infanzia.  
Si intende, inoltre, promuovere parallelamente le seguenti soft 
skills: 
- sviluppare "autonomia" di ricerca intesa come capacità di 
svolgere analisi facendo ricorso risorse personali e di contesto; 
- promuovere "fiducia in se stessi" attraverso la partecipazione a 
momenti di dialogo aperto e protetto da critiche decostruttive; 
- promuovere "capacità di pianificare ed organizzare" il lavoro di 
studio e ricerca, identificando obiettivi e tenendo conto del tempo 
a disposizione; 
- coltivare "precisione/attenzione ai dettagli" in riferimento 
all'invito a partecipare alla didattica attivamente e in maniera 
accurata per realizzare un efficace risultato finale; 



 

  

6 
 

- rendere possibile "apprendere in maniera continuativa" come 
capacità di riconoscere e mettere in gioco le proprie lacune e 
relative aree di miglioramento, attivandosi per acquisire e 
migliorare sempre più le proprie conoscenze e competenze; 
- promuovere la "capacità di conseguire obiettivi" sostenendo con 
esemplificazione e il riferimento alle storie di vita personali la 
significatività dello studio e della ricerca, così incrementando la 
determinazione nel conseguire gli obiettivi assegnati e, se 
possibile, superarli; 
- promuovere la "gestire le informazioni" ossia invitare gli studenti 
ad acquisire, organizzare e riformulare efficacemente dati e 
conoscenze provenienti da fonti diverse per un pubblico confronto 
e dialogo in aula; 
- promuovere "intraprendenza" offrendo possibilità di sviluppare 
autonomamente idee pedagogiche da organizzare in progetti, 
correndo anche rischi per riuscirci; 
- curare la "capacità comunicativa" degli studenti mettendoli nelle 
condizioni di trasmettere e condividere al meglio (in modo chiaro e 
sintetico) idee ed informazioni per confrontarsi efficacemente. 
 

Metodi didattici Lezione frontale e/o teledidattica, seminari, studi di caso 
 

Modalità d’esame Si prevede di realizzare prove di valutazione formativa in forma 
scritta e sommativa in forma scritta o orale a seconda del numero 
degli studenti iscritti all'appello. 
 

Programma esteso L’educatore nei plurali contesti formativi  
- educatore e famiglia 
- educatore e nido 
- educatore e teatro 
- educatore e carcere 
- educatore e strada 
- educatore e centri sportivi 
- educatore e città 
 
La Sfida della pedagogia contemporanea: formare altre menti 
- la mente proteiforme 
- la mente emozionale 
- la mente collettiva 
- la mente interculturale 
- la mente disciplinare 
- il corpo-mente 
- la mente ecologica 
 
La pedagogia montessoriana della prima infanzia  
 
- l’educatore del neonato 
- l’embrione spirituale 
- il carattere del bambino 
- l’ambiente del bambino 
- il bambino e la famiglia 
- l’adulto educatore e il bambino 
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Testi di riferimento - G. Annacontini, D. Dato (a cura di), Contesti pedagogici, Progedit, 
Bari, 2020. 
- G. Annacontini, R. Gallelli (a cura di), Formare altre(i)menti, 
Progedit, Bari, 2014. 
- M. Montessori, Il bambino in famiglia (qualsiasi edizione) 
 

Altre informazioni utili  
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Storia dell'educazione 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
STORIA DELL’EDUCAZIONE 

 

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO EDUCATIVO 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI STORIA, SOCIETÀ E STUDI SULL’UOMO 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/02 

Crediti Formativi Universitari  10 

Ore di attività frontale 60 

Ore di studio individuale 190 

Anno di corso I 

Semestre I 

Lingua di erogazione italiano 

Percorso  PERCORSO COMUNE 

 

 

Prerequisiti  È utile una conoscenza generale della storia della Pedagogia e 
della Storia della Scuola 

Contenuti  

Obiettivi formativi Il risultato di apprendimento atteso consiste anzitutto 
nell’acquisizione delle conoscenze disciplinari specifiche 
dell’insegnamento, conseguenti al confronto con i testi d’esame, e 
nella capacità di problematizzare e di ridefinire storicamente i 
concetti analizzati e organizzare le informazioni in quadri di 
conoscenza sistematici.   

Metodi didattici – didattica frontale 
– Seminari di approfondimento  
– lettura e discussione in classe di documenti d’archivio forniti dal 
docente 
   visione di filmati inerenti al tema 
L’insegnamento prevede lezioni frontali e discussione dei 
documenti e dei testi  presentati.  Verranno registrate e caricate 
on line sulla piattaforma Formazione on line. La frequenza è 
comunque vivamente consigliata. 

Modalità d’esame a. Prova orale 
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi 
didattici:  
- Livello delle conoscenze disciplinari  
- Capacità di analisi e sintesi, interpretazione e argomentazione 
- Chiarezza espositiva e proprietà di linguaggio 
Per cui, lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla 
correttezza formale e dottrinale, alla capacità di argomentare le 
proprie tesi.  
L'esame è orale e verte sui testi di esame e sulle tematiche 
affrontate durante le lezioni frontali. La verifica riguarderà non 
soltanto il possesso delle conoscenze, ma anche la comprensione e 
l’uso corretto della terminologia, la capacità di esporre e 
argomentare le proprie tesi, l’acquisizione di competenze critiche, 
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la padronanza degli strumenti metodologici.  
La verbalizzazione degli esami si svolgerà contestualmente alla 
conclusione dell'esame orale, secondo quanto previsto dal 
Regolamento didattico di Ateneo. 
Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente 
utilizzando le modalità previste dal sistema, nei tempi previsti 
indicati sul portale di Ateneo. 
In fase iniziale, viene fatto l'appello nominale degli studenti 
prenotati. 
Qualora gli esaminandi dovessero essere in numero eccessivo per 
lo svolgimento dell’esame nella data prevista, la docente si riserva 
il diritto di continuare l’esame nei giorni successivi. 
 

Programma esteso Titolo del corso: L'educazione giovanile nel '900 
I percorsi di ricerca che il corso si propone di seguire, 
rappresentano le rispettive relazioni degli studiosi che hanno preso 
parte al Convegno tenutosi a Lecce nell’ottobre del 2008 e, in 
complesso, presentano come oggetto di studio l’educazione 
giovanile del ‘900 dispiegatasi nei vari aspetti e contesti del secolo. 
Il volume non accoglie soltanto studi limitati al contesto italiano 
novecentesco ma, attraverso un metodo scientifico-comparativo, 
tratta anche l’educazione giovanile del Ventesimo secolo in 
riferimento a diversi scenari europei, scolastici ed extrascolastici. 
Il corso prosegue con l’analisi della realtà scolastica primo 
novecentesca locale attraverso la disamina della vita dell’Istituto 
maschile G. B. Perasso di Brindisi durante un quinquennio centrale 
del Ventennio (1930-1935). 
Il corso sarà strutturato su tre livelli: 

a) la parte istituzionale  
b)  il corso monografico propriamente detto 
c) un momento di riflessione storiografica 

 

Testi di riferimento Il materiale didattico è costituito dai libri di testo consigliati, e dal 
materiale messo a disposizione degli studenti frequentanti durante 
il corso della lezione e che verrà caricato sulla piattaforma on line 
Formazione on line Unisalento  
 
Testi d’esame 

1) Santamaita S., Storia dell’educazione e delle pedagogie, 
Pearson, 2019. 

2) Colaci A. M.  (a cura di), L'educazione giovanile nel '900: 
percorsi di ricerca, Pensa MultiMedia, Lecce 2020. 

3) Colaci A. M., La Voce dei Maestri. Cronache e memorie 
della scuola elementare G.B. Perasso di Brindisi (1930-
1935). Pensa MultiMedia, Lecce 2020. 

 

Altre informazioni utili  

 

Igiene 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
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IGIENE 

 

Corso di studi di riferimento Educazione Sociale e Tecniche dell’Intervento Educativo 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare MED/42 - Igiene Generale ed Applicata 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale 48 

Ore di studio individuale 152 

Anno di corso Primo 

Semestre Primo 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 

Prerequisiti Nessuno. 

Contenuti Il Corso si propone di fornire agli studenti conoscenze su tematiche 

molto comuni e diffuse e attuali che hanno un notevole impatto 

sulla salute del singolo e della collettività. La salute è un bene 

primario e il mantenimento di un suo buon livello, attraverso la 

promozione della salute e la prevenzione delle malattie, è un 

diritto/dovere di tutti i cittadini. Le tematiche trattate hanno 

risvolti non solo sanitari ma anche sociali, culturali, economici e 

politici. Tali conoscenze potranno ritornare utili ed essere utilizzate 

in un futuro lavorativo nell’ambito di attività educative rivolte alle 

diverse fasce di età, dall’infanzia all’adolescenza, dall’età adulta 

alla vecchiaia. 

Obiettivi formativi Acquisire conoscenze in merito ai concetti di salute, malattia, 

fattori di rischio e cause di malattia. Conoscere i concetti 

fondamentali della epidemiologia. Conoscere i rischi per la salute 

derivanti da fattori di rischio comportamentali e ambientali. 

Conoscere le generalità sull’epidemiologia e la prevenzione delle 

malattie infettive e di quelle cronico-degenerative. Conoscere i 

principi e le metodologie della prevenzione e dell’educazione 

sanitaria. 
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Metodi didattici Il corso prevede 48 ore di lezioni frontali, organizzate in incontri 

settimanali. Il primo incontro avrà funzione introduttiva e 

presenterà gli obiettivi del corso, i testi di riferimento e le modalità 

di valutazione. I successivi incontri verranno dedicati alla 

esposizione degli argomenti del programma del Corso, con il 

supporto della proiezione di diapositive. 

Modalità d’esame L’esame è orale. Durante la discussione lo studente dovrà 
dimostrare una approfondita e ragionata conoscenza delle 
tematiche dell’Igiene, secondo il programma svolto durante il 
Corso. Gli studenti possono prenotarsi per l’esame utilizzando 
esclusivamente le modalità previste dal sistema VOL. 

Programma esteso Igiene. Salute. Storia naturale delle malattie. Fattori di rischio e 

causali. Epidemiologia. Fonti di dati. Principali misure in 

epidemiologia. Indicatori sanitari. Classificazione degli studi 

epidemiologici. Fattori di rischio comportamentali: il fumo di 

tabacco, l’alcool, le droghe illegali, la sedentarietà, l’alimentazione 

scorretta, l’obesità. Igiene ambientale. Ambiente e sorgenti di 

inquinamento. Aria atmosferica, effetto serra, acqua potabile e 

rumore: relazioni con la salute umana. Prevenzione. Definizioni e 

livelli di Prevenzione Primaria: Educazione Sanitaria. Prevenzione 

Secondaria: gli Screening. Epidemiologia e prevenzione delle 

malattie infettive. I microrganismi. Sorgenti di infezione. Modalità 

di trasmissione. Dinamica delle malattie infettive. Immunità. 

Vaccinazioni. Cenni su AIDS e Covid-19. Cenni su alcune malattie 

cronico-degenerative: cardiopatie ischemiche, ischemie cerebrali, 

tumori maligni, diabete mellito. La salute nell’età evolutiva: la carie 

dentaria, le deviazioni della colonna vertebrale, i difetti della vista. 

I contraccettivi. 

Testi di riferimento Il testo di riferimento dal quale saranno preparate e presentate le 

lezioni sarà: Gabriele Devoti. Argomenti di Igiene. Edizione 

Adriatica Editrice Salentina, Lecce, 2016. 

Altre informazioni utili Alla fine del Corso saranno indicati in bacheca i capitoli del testo di 

riferimento da portare all’esame. 
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Medicina sociale 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
MEDICINA SOCIALE 

(Prof. Nunzio Di Nunno) 
 

Corso di studi di riferimento Educazione Sociale e tecniche dell’intervento educativo 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 
 

Settore Scientifico Disciplinare MED/43 

Crediti Formativi Universitari 7 Crediti formativi trasversali 
1 Crediti formativi 0-6 
 

Ore di attività frontale 38 Ore per la didattica Trasversale 
10 Ore per la didattica 0-6 
 

Anno di corso Primo 
 

Semestre Primo 
 

Lingua di erogazione Italiano 
 

Percorso Comune 
 

Prerequisiti Il corso di medicina sociale affronta temi peculiari per cui non 
sono previsti particolari prerequisiti. Sarebbe auspicabile 
conoscere i fondamenti della educazone civica.  

Contenuti Introduzione alla Sanità Pubblica e alla Medicina Sociale; 
evoluzione dei concetti di salute e malattia; fattori che 
influenzano la salute; determinanti di salute; determinanti sociali 
di malattia e di salute; mobbing; stalking; burn out, responsabilità 
professionale medica; integrazione dell'assistenza sanitaria e 
dell'assistenza sociale. Vittimologia e violenza sui minori.  

Obiettivi formativi La medicina sociale rappresenta una branca della medicina 
legale che si occupa delle patologie sociali, ovvero tutte le 
disfunzioni del sistema sociale che interessano i singoli 
cittadini. I temi affrontati dalla medicina sociale spaziano dalla 
tutela previdenziale dei lavoratori al sistema di sicurezza ed 
assistenza sociale a quelli che sono inerenti la violenza, 
prestando la massima attenzione alla violenza sui minori (0-6 
anni) ed al bullismo. Particolare attenzione viene data agli atti 
violenti che sono analizzati secondo la dottrina della 
vittimologia. Fondamentale poi è l'illustrazione delle varie 
forme di violenza come il bullismo, il mobbing e lo stalking. 
 

Metodi didattici La didattica sarà svolta attraverso lezioni frontali e via straming 
attraverso la piattaforma Microsoft Teams 

Modalità d’esame L’esame è unico e la valutazione sarà sommativa delle due 
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parti. 

Programma esteso Il corso di medicina sociale è strutturato sul seguente programma: 
Medicina Previdenziale (INAIL e INPS) 
Medicina assistenziale (invalidità civile) 
Vittimologia: Violenza sui minori e bullismo  
La tossicodipendenza 
Sicurezza sul lavoro 
Mobbing 
Stalking 
La responsabilità professionale medica 
Il trattamento sanitario obbligatorio 
Interruzione volontaria di gravidanza 

Testi di riferimento Testi per attività trasversale/base:  
Temi di Medicina Sociale, Nunzio Di Nunno, Pensa Multimedia 
Editore, Lecce 2014. 
Testi per 0-6: 
Temi di Medicina Sociale, Nunzio Di Nunno, Pensa Multimedia 
Editore, Lecce 2014.  

Altre informazioni utili  
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Neuropsichiatria infantile 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 

(Prof. Nunzio Di Nunno) 
 

Corso di studi di riferimento Educazione Sociale e tecniche dell’intervento educativo 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 
 

Settore Scientifico Disciplinare MED/39 

Crediti Formativi Universitari 4 Crediti formativi trasversali 
2 Crediti formativi 0-6 
 

Ore di attività frontale 24 Ore per la didattica Trasversale 
12 Ore per la didattica 0-6 
 

Anno di corso Primo 
 

Semestre Secondo 
 

Lingua di erogazione Italiano 
 

Percorso Comune 
 

Prerequisiti Per il corso di Neuropsichiatria Infantile non sono previsti 
particolari prerequisiti. Sarebbe auspicabile È auspicabile una 
conoscenza anche elementare della biologia, che permetta di 
comprendere il lessico tecnico, ed i processi neurologici di 
base.  

Contenuti Il corso delle lezioni è strutturato in due parti: 
- Studio dell’accrescimento intrauterino del feto, analisi delle 
modificazioni biologiche che si manifestano al momento del parto, 
evoluzione del neonato e progressivo sviluppo delle funzioni 
psico-fisiche. 
- Studio dei più frequenti disturbi psichichici e delle più frequenti 
patologie neuropsichiatriche dell’infanzia, dell’adolescenza e dei 
giovani adulti.  

Obiettivi formativi La finalità del corso è quella di mettere in grado lo studente di 
conoscere le cause ed i criteri diagnostici di alcune patologie 
neuropsichiatriche infantili. Verrà prestata massima attenzione 
allo sviluppo fisiologico dell’infanzia (0-6 anni) ed ai sintomi e 
segni clinici precoci delle patologie dell’età infantile (0-6 anni). 
Verranno inoltre correlati a tali patologie le disabilità cognitive, 
motorie, percettive e comportamentali. Verranno forniti 
inoltre gli strumenti per ipotizzare le opportune strategie da 
mettere in campo a seconda delle singole patologie 
neuropsichiatriche. 
 

Metodi didattici La didattica sarà svolta attraverso lezioni frontali e via 
streaming attraverso la piattaforma Microsoft Teams 
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Modalità d’esame L’esame è unico e la valutazione sarà sommativa delle due 
parti. 

Programma esteso Il corso prenderà in esame i seguenti argomenti: 
- Fondamento e oggetto della Neuropsichiatria infantile; 
- Sviluppo psicomotorio, del linguaggio, cognitivo ed affettivo; 
- Fattori di protezione e di rischio per l’insorgenza di disturbi 
mentali nell’infanzia e nell’adolescenza; 
- Strumenti diagnostici e metodologia dell’osservazione del 
neonato, del lattante e del bambino 
- La Disabilità intellettiva (Ritardo Mentale); 
- Le Disabilità Motorie; 
- Le manifestazioni parossistiche; 
- I Disturbi Generalizzati dello Sviluppo e l’Autismo; 
- Psicopatologia delle condotte motorie, del linguaggio, della sfera 
alimentare, del controllo sfinterico, delle funzioni cognitive, del 
comportamento, del gioco, delle condotte sessuali; 
- Il Disturbo da Deficit di Attenzione/Iperattività; 
- I Disturbi dell’Umore, i Disturbi psicosomatici, il Disturbo 
Antisociale, i Disturbi dell’Identità Sessuale, gli atteggiamenti 
tossicofilici; 
- I Disturbi Specifici dell’Apprendimento; 
- Inibizione scolastica e fobia sociale in Età Evolutiva 
- Il dramma del bambino dotato; 
- Disturbi dell’Identità in Adolescenza e Organizzazione Limite (La 
Personalità Borderline).  

Testi di riferimento Testi per attività trasversale/base:  
Militerni Roberto, Neuropsichiatria Infantile, Idelson-Gnocchi 
Edizioni, Napoli 2020.  
Testi per 0-6: 
Militerni Roberto, Neuropsichiatria Infantile, Idelson-Gnocchi 
Edizioni, Napoli 2020. 

Altre informazioni utili  
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Diritto dell'inclusione sociale ed educativa 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 

DIRITTO DELL’INCLUSIONE SOCIALE ED EDUCATIVA 
Prof. Giovanni Tarantino 

 
Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo L-19 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 
 

Settore Scientifico Disciplinare IUS/20 

Crediti Formativi Universitari 6 Crediti formativi trasversali 
2 Crediti formativi 0-6 
 

Ore di attività frontale 36 ore per la didattica Trasversale 
12 ore per la didattica 0-6 
 

Anno di corso  
I 

Semestre  
II 

Lingua di erogazione Italiano 
 

Percorso Comune 
 

Prerequisiti Le conoscenze di base di ambito etico e giuridico facilitano la 

comprensione delle tematiche affrontate nel Corso. 

 

Contenuti Il Corso si pone su un piano di analisi etico-giuridica. Sarà 

approfondito il rapporto tra l’autonomia e la dignità della persona 

come presupposto di una piena inclusione nella società e nei 

contesti educativi. Particolare rilevanza sarà data allo studio della 

convergenza fra etica, diritto, economia e politiche di Welfare State, 

al fine di verificare l’attuale grado di effettività della garanzia 

costituzionale dei diritti inviolabili del cittadino, indispensabili per il 

“pieno sviluppo della persona umana” e per la sua partecipazione 

alla vita della società (art. 3 Cost.). 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione: Il Corso propone conoscenze utili per 

la comprensione del ruolo del diritto a sostegno dell’effettività 

dell’inclusione sociale ed educativa dell’individuo. Tali conoscenze si 

proporranno sia sul piano dell’analisi generale etico-giuridica, e sia 

su quello specifico relativo ad alcune politiche contemporanee di 

Welfare State. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: attraverso la 
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comprensione di concetti fondamentali come la dignità e 

l’autonomia della persona umana, gli studenti potranno orientarsi 

nel campo delle attuali conoscenze sul tema dell’inclusione sociale 

ed educativa.  

Autonomia di giudizio: Lo studio delle materie del Corso 

permetterà agli studenti lo sviluppo dell’autonomia di giudizio, 

attraverso l’elaborazione di argomenti utili a rispondere alle 

sollecitazioni dell’odierna riflessione in tema di inclusione sociale ed 

educativa. 

Abilità comunicative: gli studenti acquisiranno la capacita di 

formulare i temi fondamentali di questa disciplina, attraverso 

l’assimilazione del lessico etico-giuridico, al fine di sapersi orientare 

nel contesto sociale ed educativo contemporaneo. 

Capacità di apprendimento: La capacità di apprendimento degli 

studenti sarà oggetto di verifica attraverso l’esame della loro 

capacità  di sintesi, di riformulazione e di applicazione delle 

conoscenze acquisite sui temi dell’inclusione nella società e nei 

contesti educativi. 

Tra gli obiettivi formativi rientra la conoscenza di base del 

panorama normativo relativo all’inclusione, sia nazionale (BES e 

relativi strumenti e indicazioni di intervento), sia internazionale (con 

riferimento all’idea di inclusione presente, tra gli altri Documenti, 

nel Rapporto Warnock-1978, della Dichiarazione di Salamanca-

1994, della Convenzione UNESCO-2011), con particolare riferimento 

agli aspetti inerenti il contesto educativo dei bambini nella fascia 0-

6 anni 

Metodi didattici Didattica frontale ed attività seminariali. 

Modalità d’esame L’esame è unico e la valutazione sarà sommativa: della parte 
relativa ai 6 cfu trasversali e di quella riferita ai 2 cfu specifici per 
la fascia d’età 0-6 anni.. 

Programma esteso L’autonomia e la dignità della persona umana come presupposti 
dell’inclusione sociale e di quella dell’educazione; Il rispetto dei 
diritti fondamentali dell’uomo ed il Welfare State, con 
riferimento: alla libera manifestazione del pensiero, al 
dispotismo economico, alla tutela della salute, al social housing, 
al salario minimo, al Welfare aziendale, alla democrazia e alla 
cittadinanza nella società tecnologica.   
Inoltre, si riflettera su alcuni temi chiave e sulla prevalente 
normativa di riferimento, nazionale e internazionale,  di discipina 
dell’educazione e dell’inclusione. 

Testi di riferimento Testi per attività trasversale/base e percorso 0-6:  
 

1) Appunti delle lezioni; 
 
2) G. Tarantino, Autonomia e dignità della persona umana, 
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Giuffrè, Milano, 2018; 
 
3)   Maria del Milagro Martin Lopez  - Francesco Torchia (a    

cura), Dittatura economica, Democrazia, Welfare State, 
Cedam, Padova, 2020 (solo i saggi di: L. Albino, P. B. Helzel, 
A. Lasso, F. Torchia, F. V. Ponte, U. Comite,  N. Oliva, M. 
Ferrari). 

Altre informazioni utili  
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Didattica della lingua italiana 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
DIDATTICA DELLA LINGUA ITALIANA 

 

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO EDUCATIVO 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI STORIA, SOCIETÀ E STUDI SULL’UOMO 

Settore Scientifico Disciplinare L-FIL-LET/12 

Crediti Formativi Universitari  

  

Crediti Formativi  Traversali      6 

Crediti Formativi 0-66                  2 

Ore di attività frontale Ore attività didattica trasversale           36 

Ore attività didattica 0-6                          12 

Ore di studio individuale 152 

Anno di corso 2021-22  

Semestre II 

Lingua di erogazione italiano 

Percorso  PERCORSO COMUNE 

 

 

Prerequisiti Conoscenze delle strutture di base dell'italiano 

 

Contenuti Durante il corso si proporranno teorie, metodologie e tecniche 

didattiche utili per un’educazione linguistica moderna spendibile 

anche in contesti plurilingui complessi. Si partirà dai concetti di 

competenza linguistica e comunicativa per poi passare ad 

analizzare ed approfondire tecniche miranti a far acquisire specifici 

livelli di analisi della lingua: il lessico, la semantica, la grammatica, 

la pragmatica. Ci si soffermerà  sulla lingua della canzone e sulla 

sua importanza in un percorso di didattica della lingua italiana. 

Attraverso i testi delle canzoni si farà riflettere sulle varietà 

dell’italiano, con particolare attenzione su quelle giovanili. Inoltre, 

saranno dedicate 12 ore all’approfondimento di tematiche relative 

alle teorie glottodidattiche che sono alla base delle scelte 

metodologiche e delle attività (nonché degli strumenti) di 

educazione linguistica spendibili nella scuola dell’infanzia.  

 

Obiettivi formativi a) Conoscenza e comprensione: conoscenza dei principi sottesi alla 
disciplina e alla sua evoluzione. Comprensione dei differenti 
metodi e strumenti didattici e delle loro differenti potenzialità 
nell’insegnamento dell’italiano anche in contesti plurilingui, in 
classi di scuola dell’infanzia. 
b) Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di 
impiegare le conoscenze acquisite relativamente a metodi e agli 
strumenti della disciplina, in relazione ai destinatari e al contesto 
in cui si opera. Capacità d’interagire con bambini di scuola 
dell’infanzia, attraverso attività ludiche che favoriscono 
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l’apprendimento linguistico. 
c) Autonomia di giudizio: capacità di raccogliere e interpretare dati 
relativi all’insegnamento dell’italiano e abilità di formulare giudizi 
autonomi 
d) Abilità comunicative: capacità di trasmettere idee relativamente 
alla didattica dell’italiano, di formulare soluzioni relativamente ad 
eventuali problemi di metodo 
e) Capacità di apprendimento: capacità di reimpiegare le 
conoscenze acquisite in corsi di studi successivi 
 

Metodi didattici Didattica frontale 
Attività seminariale ed esercitazioni su differenti generi musicali 
 

Modalità d’esame Modalità d’esame 
L’esame è unico e la valutazione sarà sommativa delle due parti. 
Esame scritto con domande a risposta multipla sui due volumi 
indicati in Testi di riferimento. Il test consta di 31 domande. È 
necessario che lo studente raggiunga un risultato pari a 18/30 per 
il superamento dell'esame. La 31esima domanda è prevista per la 
lode. 
 

Programma esteso Prerequisiti 
Conoscenze delle strutture di base dell'italiano 
  
Contenuti 
Durante il corso si proporranno teorie, metodologie e tecniche 
didattiche utili per un’educazione linguistica moderna spendibile 
anche in contesti plurilingui complessi. Si partirà dai concetti di 
competenza linguistica e comunicativa per poi passare ad 
analizzare ed approfondire tecniche miranti a far acquisire specifici 
livelli di analisi della lingua: il lessico, la semantica, la grammatica, 
la pragmatica. Ci si soffermerà  sulla lingua della canzone e sulla 
sua importanza in un percorso di didattica della lingua italiana. 
Attraverso i testi delle canzoni si farà riflettere sulle varietà 
dell’italiano, con particolare attenzione su quelle giovanili. Inoltre, 
saranno dedicate 12 ore all’approfondimento di tematiche relative 
alle teorie glottodidattiche che sono alla base delle scelte 
metodologiche e delle attività (nonché degli strumenti) di 
educazione linguistica spendibili nella scuola dell’infanzia. 
Obiettivi formativi 
a) Conoscenza e comprensione: conoscenza dei principi sottesi alla 
disciplina e alla sua evoluzione. Comprensione dei differenti 
metodi e strumenti didattici e delle loro differenti potenzialità 
nell’insegnamento dell’italiano anche in contesti plurilingui, in 
classi di scuola dell’infanzia. 
b) Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di 
impiegare le conoscenze acquisite relativamente a metodi e agli 
strumenti della disciplina, in relazione ai destinatari e al contesto 
in cui si opera. Capacità d’interagire con bambini di scuola 
dell’infanzia, attraverso attività ludiche che favoriscono 
l’apprendimento linguistico. 
c) Autonomia di giudizio: capacità di raccogliere e interpretare dati 
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relativi all’insegnamento dell’italiano e abilità di formulare giudizi 
autonomi 
d) Abilità comunicative: capacità di trasmettere idee relativamente 
alla didattica dell’italiano, di formulare soluzioni relativamente ad 
eventuali problemi di metodo 
e) Capacità di apprendimento: capacità di reimpiegare le 
conoscenze acquisite in corsi di studi successivi 
  
Metodi didattici 
Didattica frontale 
Attività seminariale ed esercitazioni 
 Modalità d’esame 
L’esame è unico e la valutazione sarà sommativa delle due parti 
Esame scritto con domande a risposta multipla sui due volumi 
indicati in Testi di riferimento. Il test consta di 31 domande. È 
necessario che lo studente raggiunga un risultato pari a 18/30 per 
il superamento dell'esame. La 31esima domanda è prevista per la 
lode. 
Testi di riferimento per attività trasversale: 
Balboni Paolo E., Fare educazione linguistica. Insegnare italiano, 
lingue straniere e classiche, Torino, UTET, 2018. 
Miglietta Annarita, Sulla lingua del rap italiano, Firenze, Franco 
Cesati, 2019. 
Testi di riferimento per 0-6:  

 

Daloiso Michele, Teoria ed epistemologia della glottodidattica per 

l’infanzia, in: 

http://lear.unive.it/jspui/bitstream/11707/3284/2/Daloiso_pp61-

77.pdf 

Cotroneo Emanuela e Prando Francesca, Fiabe, musica e 

movimento: un’esperienza didattica con bambini stranieri della 

Scuola dell’Infanzia, in: 

http://www.guerraedizioni.com/initonline/pdf/init25.pdf 

pp. 14-19. 

Caon Fabio, La glottodidattica ludica: fondamenti, natura, obiettivi 

, in https://www.guerra-edizioni.com/initonline/pdf/init19.pdf, pp. 

2-5. 

 Rutka Sonia, Non solo giochi: il concetto di ludicità, in: 
https://www.guerra-edizioni.com/initonline/pdf/init19.pdf, pp. 
11.  
 

Testi di riferimento Testi di riferimento per attività trasversale: 
Balboni Paolo E., Fare educazione linguistica. Insegnare italiano, 
lingue straniere e classiche, Torino, UTET, 2018. 
Miglietta Annarita, Sulla lingua del rap italiano, Firenze, Franco 
Cesati, 2019. 
Testi di riferimento per 0-6:  

 

Daloiso Michele, Teoria ed epistemologia della glottodidattica per 

l’infanzia, in: 

http://lear.unive.it/jspui/bitstream/11707/3284/2/Daloiso_pp61-77.pdf
http://lear.unive.it/jspui/bitstream/11707/3284/2/Daloiso_pp61-77.pdf
http://www.guerraedizioni.com/initonline/pdf/init25.pdf
https://www.guerra-edizioni.com/initonline/pdf/init19.pdf
https://www.guerra-edizioni.com/initonline/pdf/init19.pdf


 

  

22 
 

http://lear.unive.it/jspui/bitstream/11707/3284/2/Daloiso_pp61-

77.pdf 

Cotroneo Emanuela e Prando Francesca, Fiabe, musica e 

movimento: un’esperienza didattica con bambini stranieri della 

Scuola dell’Infanzia, in: 

http://www.guerraedizioni.com/initonline/pdf/init25.pdf 

pp. 14-19. 

Caon Fabio, La glottodidattica ludica: fondamenti, natura, obiettivi 

, in https://www.guerra-edizioni.com/initonline/pdf/init19.pdf, pp. 

2-5. 

 Rutka Sonia, Non solo giochi: il concetto di ludicità, in: 

https://www.guerra-edizioni.com/initonline/pdf/init19.pdf, pp. 11. 

Altre informazioni utili  

 

  

http://lear.unive.it/jspui/bitstream/11707/3284/2/Daloiso_pp61-77.pdf
http://lear.unive.it/jspui/bitstream/11707/3284/2/Daloiso_pp61-77.pdf
http://www.guerraedizioni.com/initonline/pdf/init25.pdf
https://www.guerra-edizioni.com/initonline/pdf/init19.pdf
https://www.guerra-edizioni.com/initonline/pdf/init19.pdf
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Laboratorio di Guida allo studio 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
LABORATORIO DI GUIDA ALLO STUDIO 

 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/03 

Crediti Formativi Universitari 1 

Ore di attività frontale 10 

Ore di studio individuale 15 

Anno di corso Primo 

Semestre Primo 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 

Prerequisiti Livello sufficiente delle competenze di base, così come previste 
dallo European Qualification Framework. 

Contenuti Il laboratorio è articolato in tre segmenti (modalità e-learning e in 
presenza), ciascuno dei quali presenta una breve unità teorica – 
disponibile online – accompagnata da una esercitazione: 

a. le difficoltà di apprendimento; 
b. lo stile di apprendimento; 
c. le strategie di studio. 

Agli allievi sarà chiesto di riflettere su ciascuna delle tre aree, 
riconducendole alla propria esperienza personale. 

Obiettivi formativi Al termine del laboratorio, ci si aspetta che gli allievi abbiano 
conseguito 
Conoscenze su: 

a. meta-cognizione e apprendimento: che cosa si intende 
per meta-cognizione, quali sono i processi coinvolti e le 
variabili che influiscono sull’apprendimento; 

b. motivazione e aspettative: relazione fra apprendimento 
e sistema personale di motivazione e atteggiamenti 
verso lo studio; 

c. criticità nell’apprendimento: quali sono i fattori – 
personali e contestuali – che ostacolano i processi di 
apprendimento. 
 

Abilità relative a: 
a. auto-diagnosi delle proprie difficoltà di apprendimento; 
b. monitoraggio e valutazione dei propri processi di 

apprendimento; 
c. individuazione e selezione della migliore strategia 

rispetto alle caratteristiche del compito. 
 
Competenze trasversali 
Competenze diagnostiche: 
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 Valutare il livello delle proprie conoscenze e capacità, 
identificando punti di forza e di debolezza rispetto al 
percorso professionale prospettato 

 Riconoscere e valutare il proprio stile cognitivo e i propri stili 
di risposta a problemi e situazioni 

 Ricostruire, verbalizzandole, le proprie strategie di azione, 
identificando punti di forza e di debolezza 

 Raccogliere, classificare e interpretare informazioni da fonti 
diverse (scritte, orali, iconografiche, elettroniche, ecc.) 

 
Competenze di coping: 

 Sviluppare strategie efficaci di apprendimento 
dall’esperienza in contesti diversi 

 Ricostruire e valutare la qualità delle proprie strategie di 
azione e delle proprie prestazioni utilizzando feed-back 
esterni ed interni 

 Migliorare le proprie strategie di apprendimento utilizzando 
metodiche specifiche di riflessione sull’esperienza svolta in 
differenti contesti 

Metodi didattici Il laboratorio prevede unità teorico-didattiche consistenti in video-
lezioni su aspetti specifici (disponibili su piattaforma 
https://formazioneonline.unisalento.it) . Ciascuna unità è 
accompagnata da una esercitazione o un questionario finalizzato a 
conoscere le caratteristiche di apprendimento di ciascun allievo. 

Modalità d’esame Il laboratorio prevede una valutazione formativa con giudizio di 
idoneità, in seguito al completamento del percorso online e delle 
esercitazioni previste. 

Programma esteso Il laboratorio è articolato in tre segmenti (modalità e-learning e in 
presenza), ciascuno dei quali presenta una breve unità teorica – 
disponibile online – accompagnata da una esercitazione: 

a. le difficoltà di apprendimento: caratteristiche personali e 
contestuali; 

b. conosciamo il nostro stile di apprendimento: la 
motivazione, le strategie di studio, la gestione dello spazio, 
del tempo e dell’ansia; 

c. sviluppiamo una strategia di studio: l’analisi del compito, 
l’individuazione degli obiettivi, il metodo PQ4R. 

Agli allievi sarà chiesto di riflettere su ciascuna delle tre aree, 
riconducendole alla propria esperienza personale; per ciascuna 
area saranno proposte esercitazioni (questionari, test, simulazioni) 
che gli allievi potranno caricare online sulla piattaforma 
studenti.unisalento.it 
Obiettivi del laboratorio: 

- sviluppare/migliorare le competenze meta-cognitive di 
ciascun allievo, con particolare riferimento alla 
consapevolezza del proprio stile di apprendimento e delle 
difficoltà incontrate nello studio; 

- sviluppare le capacità diagnostiche, progettuali e 
decisionali relative alla individuazione delle strategie di 
studio più efficaci rispetto ad un compito specifico. 

Il laboratorio prevede unità teorico-didattiche consistenti in video-
lezioni su aspetti specifici. Ciascuna unità è accompagnata da una 

https://formazioneonline.unisalento.it/
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esercitazione, in cui a ciascun allievo è chiesto di elaborare un 
prodotto originale (mappa, schema, sintesi di un brano, glossario, 
ecc.) o di rispondere agli item di un questionario/test per 
conoscere le proprie caratteristiche di apprendimento 

Testi di riferimento Testi, esercitazioni e video-lezioni sono disponibili sulla 
piattaforma di apprendimento 
https://formazioneonline.unisalento.it  

Altre informazioni utili  

 

  

https://formazioneonline.unisalento.it/
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Pedagogia sociale e interculturale 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
 

PEDAGOGIA SOCIALE E INTERCULTURALE 
 

Corso di studi di riferimento - EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL’INTERVENTO 
EDUCATIVO 

Dipartimento di riferimento STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/01 

Crediti Formativi Universitari CFU: 8  

(6 per Crediti formativi trasversali + 2 per Crediti formativi 0-6) 

Ore di attività frontale Ore per la didattica: 48   

(36 per la didattica Trasversale + 12 per la didattica 0-6) 

Ore di studio individuale 152 

Anno di corso I 

Semestre II 

Lingua di erogazione ITALIANO 

Percorso   

 

Prerequisiti Aver acquisito una conoscenza base delle teorie pedagogiche e 
psicopedagogiche interculturali moderne e contemporanee; avere 
acquisito una conoscenza base dei grandi movimenti di pensiero 
moderno e contemporaneo. 
Lo studente può arricchire le proprie conoscenze preliminari attraverso 
lo studio personale e facoltativo del seguente testo: 
 
Angelo Semeraro, Pedagogia e comunicazione, Carocci, Roma, 2007. 
 

Contenuti Titolo del corso: “L’età della paranoia. Prospettive interculturali” 
 
Il corso monografico 2020/21 di Pedagogia sociale e interculturale sarà 
dedicato al tema della paranoia nell'immaginario contemporaneo. Il 
nostro tempo viene progressivamente connotandosi come un tempo 
del ritorno del sospetto sociale e da una percezione del mondo 
caratterizzata dai temi della chiusura, della contaminazione 
problematica con l’alterità, della purezza, della ricerca ossessiva della 
colpevolezza dell’altro che diviene straniero, nemico, antagonista, 
cospiratore, oscuro orditore di complotti. Le minacce globali della 
collettività, la crisi economica, l’emergenza sanitaria dovuta alla recente 
pandemia, le transizioni di nuovi scenari geopolitici, i problemi del 
fenomeno migratorio, favoriscono un clima di paura generalizzata, di 
diffidenza, di creazione di fantasmi e lucidi deliri che attecchiscono 
veloci minando il senso di comunità. Occorre chiedersi allora come sia 
stato possibile che il discorso sociale e i processi di formazione siano 
stati nuovamente inficiati da questi meccanismi che ridisegnano 
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l’immaginario in maniera problematica, persecutoria, riportando il 
fenomeno psichico della paranoia al ruolo di sentimento diffuso di una 
società non più a suo agio.  
 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione. 
 
Gli studenti acquisiranno le conoscenze disciplinari di base relative alle 
teorie contemporanee di pedagogia interculturale e sociale, soprattutto 
rispetto alla questione pedagogica del soggetto e dei processi 
di soggettivazione. In particolare, l’insegnamento proporrà una 
dimensione teoretica e clinica dell’intercultura che poggia sull’innesto 
tra le teorie della Umbildung e la cornice psicodinamica (freudiana e 
post-freudiana) dal Novecento agli sviluppi attuali. Le conoscenze 
acquisite concorreranno al raggiungimento degli obiettivi formativi del 
CdS. 
 
Capacità di applicare conoscenze e comprensione. 
 
Le conoscenze acquisite consentiranno di comprendere e analizzare i 
percorsi di costituzione del soggetto contemporaneo attraverso la 
proposta di una Psicopedagogia di orientamento lacaniano strutturata 
sui seguenti items: 
- Orientamento all’interno delle principali teorie filosofiche e 
psicoanalitiche del Novecento. 
- Comprensione della metodologia psicopedagogica lacaniana; 
- Comprensione delle teorie educative della Umbildung; 
- Abilità a leggere e commentare i classici di riferimento; 
- Abilità nell’attualizzare gli strumenti teorici forniti, all’interno di una 
lettura comunicativa e dei fenomeni sociali contemporanei. 
  
Autonomia di giudizio. 
 
Il corso mirerà a sensibilizzare le capacità di formulare un pensiero 
critico sulla relazione educativa che analizzi i fenomeni sociali 
contemporanei grazie a una chiave di lettura psicodinamica. 
  
Abilità comunicative. 
 
Il corso propone una visione della comunicazione laterale e biunivoca. 
Educare la comunicazione e comunicare l’educazione sono due aspetti 
dello stesso plesso disciplinare: alla visione mainstream, strategica e 
aziendalistica della comunicazione viene sostituita l’idea di un agire 
pedagogico/comunicativo che sappia irrobustire e raffinare i processi 
attraverso i quali le professioni della comunicazione possono arricchire 
di humus umanistico i palinsesti e i contenuti del loro lavoro. 
 
Capacità di apprendimento. 
 
Il concetto tradizionale di apprendimento up-down delle discipline 
educative viene ripensato criticamente, proponendo piuttosto ciò che è 
alla base della trasmissione del sapere educativo: non si apprende con 
le modalità di trasmissione di competenze e conoscenze ma attraverso 
una relazione educativa transferale che poggia sui vettori emotivi e 
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affettivi della conoscenza. 
 
Didattica 0-6 

 

Per quanto riguarda la fascia d’età 0-6, il corso si soffermerà sulle 

dinamiche pre-edipiche, edipiche e post-edipiche nella formazione 

e nello sviluppo dei processi emotivi ed educative. 
 

Metodi didattici - Lezioni frontali; 
- Proiezione di materiali audiovisivi; 
- Laboratorio e lettorato dei classici. 
 

Modalità d’esame L’esame è unico e la valutazione sarà sommativa delle due parti. 
- Per gli studenti frequentanti è previsto un esonero mediante prova 
scritta con 6 domande a risposta aperta e consegna di un elaborato 
concordato col Docente; 
- Per gli studenti non frequentanti è previsto un esame orale. 
 

Programma esteso Il corso monografico 2020/21 di Pedagogia sociale e interculturale sarà 
dedicato al tema della paranoia nell'immaginario contemporaneo. Il 
nostro tempo viene progressivamente connotandosi come un tempo 
del ritorno del sospetto sociale e da una percezione del mondo 
caratterizzata dai temi della chiusura, della contaminazione 
problematica con l’alterità, della purezza, della ricerca ossessiva della 
colpevolezza dell’altro che diviene straniero, nemico, antagonista, 
cospiratore, oscuro orditore di complotti. Le minacce globali della 
collettività, la crisi economica, l’emergenza sanitaria dovuta alla recente 
pandemia, le transizioni di nuovi scenari geopolitici, i problemi del 
fenomeno migratorio, favoriscono un clima di paura generalizzata, di 
diffidenza, di creazione di fantasmi e lucidi deliri che attecchiscono 
veloci minando il senso di comunità. Occorre chiedersi allora come sia 
stato possibile che il discorso sociale e i processi di formazione siano 
stati nuovamente inficiati da questi meccanismi che ridisegnano 
l’immaginario in maniera problematica, persecutoria, riportando il 
fenomeno psichico della paranoia al ruolo di sentimento diffuso di una 
società non più a suo agio. 
Il nucleo teoretico della domanda sulla soggettivazione (o meglio, 
sui percorsi di soggettivazione, quei percorsi che costruiscono la nostra 
esistenza) rappresenta un prisma dell'intercultura nelle scienze umane e 
sociali, un campo di ricerca polisemico e al tempo stesso centrale in 
tutte le indagini sull’umano; all’interno di questi processi, tuttavia, il 
soggetto si sviluppa attraverso percorsi antropologici e formativi che 
vengono scritti da una “causalità psichica” molto precisa e clinicamente 
determinata. In particolare, nella formazione dell’Io, la paranoia 
costituisce un “meccanismo di difesa” in cui una paura individuale si 
sposta all’esterno, un oggetto fobico interiore diviene esteriore, altro da 
sé: il soggetto paranoico si percepisce come innocente, de-
responsabilizzato dall’angoscia che porta addosso e la proietta 
all’esterno, arroccandosi in una posizione di falsa coesione di sé, che 
altro non sarebbe se non una fissazione narcisistica di un Io sclerotizzato 
e troppo rigido che non accetta la sua strutturale polimorfia e divisione 
interna. Il soggetto paranoico è un soggetto in cui tali elementi non 
simbolizzati ritornano nei pensieri, creano delirio, rappresentano 
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scenari di persecuzione e di complotto e, in conseguenza di tale 
rappresentazione fantasmatica, alimentano rancore, odio, sospetto, 
diffidenza, aggressività.  
Attraverso la lettura psicopedagogica delle teorie sulla formazione del 
soggetto di Freud e di Lacan, sorrette dalle elaborazioni più recenti di 
tale letteratura scientifica, si mostreranno, in questo corso, le 
prospettive di ricerca volte a spiegare la struttura paranoica come 
percorso di soggettivazione peculiare che, attraverso il meccanismo 
della proiezione, disegna uno scenario irreale popolato da elementi 
minacciosi e da ruminazioni sospettose nei confronti di un mondo 
avvertito come ostile. 
L’educazione e l’intercultura possono costituire un antidoto alla 
tentazione di una mente complottista? Al posto della difesa paranoica la 
formazione del soggetto contemporaneo dovrebbe essere indirizzata 
all’assunzione etica della propria sofferenza psichica, dell’accettazione 
del proprio “romanzo familiare” che, per quanto doloroso possa essere 
stato, va pensato (Bollas 2018), trattato, per poterne utilizzare anche le 
parti più ingovernabili come spinta di crescita interiore. 
All’interno della parte generale, dedicata alle teorie freudiane e 
lacaniana della formazione, sarà dedicata buona parte del programma 
ai processi edipici all’interno della fascia d’età 0-6. 
 

Testi di riferimento Testi per attività trasversale/base + Testi per 0-6: 

 

A. Frequentanti 

- Parte generale: 

1. Pesare M., Il soggetto barrato. Per una psicopedagogia di 

orientamento lacaniano, Mimesis, Milano, 2017. 

2. Pesare M., Le metafore della Umbildung, ESE, Lecce, 2012; 

- Corso monografico: 

1. Bell D., Paranoia, CSE, Torino, 2007 (parti scelte); 

2. Pesare M., La società paranoica: soggettivazione e radici dell’odio, 

articolo in “MeTis Journal”, n. 2/2019; 

- Classico: 

Bollas C., L’età dello smarrimento, Raffaello Cortina, Milano, 2018 

(parti scelte). 

B. Non frequentanti 

Gli studenti non frequentanti porteranno lo stesso programma indicato 

sopra, ma con i testi di Bell e di Bollas studiati interamente, invece che 

relativamente alle parti antologiche assegnate ai frequentanti. 

n.b.: I non frequentanti non hanno la possibilità di sostenere il primo 

esonero dopo la fine delle lezioni, previsto per i frequentanti. Questi 

ultimi avranno invece la possibilità di concordare col docente parti scelte 

del programma che potranno essere valutate attraverso la presentazione 

di un elaborato scritto. 

Materiale didattico: 
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- Testi indicati in bibliografia; 

- Dispense a cura del Docente; 

N.B.:  

 

-il testo d’esame Le metafore della Umbildung è scaricabile 

gratuitamente come e-book PDF dal sito del SIBA – Unisalento 

University Press, al seguente indirizzo: http://siba-

ese.unisalento.it/index.php/metaforeumbildung/article/view/12469/11137 

- il testo d’esame La società paranoica: soggettivazione e radici dell’odio 
è scaricabile gratuitamente come articolo in PDF dal sito della Rivista 
“MeTis”, al seguente indirizzo: 
http://metisjournal.it/index.php/metis/article/view/329/245 
 

Altre informazioni utili Ricevimento studenti e laureandi: 
Durante tutto l’anno accademico, ogni mercoledì, dalle ore 16.30 alle 
ore 18.00; nei mesi di didattica, invece, il ricevimento di studenti e 
laureandi è previsto al termine del secondo giorno di lezione 
settimanale. 

 

  

http://siba-ese.unisalento.it/index.php/metaforeumbildung/article/view/12469/11137
http://siba-ese.unisalento.it/index.php/metaforeumbildung/article/view/12469/11137
http://metisjournal.it/index.php/metis/article/view/329/245
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Didattica della storia 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
DIDATTICA DELLA STORIA 
Prof. LUCIANA PETRACCA 

 

Corso di studi di riferimento Educazione Sociale e Tecniche dell’Intervento Educativo 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 
 

Settore Scientifico Disciplinare M-Sto/01: Storia Medievale 

Crediti Formativi Universitari Crediti formativi trasversali:  CFU 5 
Crediti formativi 0-6:             CFU 1 
 

Ore di attività frontale Ore per la didattica Trasversale: 30 
Ore per la didattica 0-6: 6 
 

Anno di corso I 

Semestre II 
 

Lingua di erogazione Italiano 
 

 

Percorso Comune 
 

Prerequisiti Nozioni di base sulla periodizzazione delle epoche storiche. 
Trattandosi di insegnamento rivolto a studenti del I anno di 
corso, si prescinderà dalla richiesta di conoscenze preliminari in 
ambito didattico.  

Contenuti Il corso mira a fornire le competenze di base relative 
all’insegnamento di Didattica della Storia. Oggetto di studio saranno 
alcuni lineamenti epistemologici costitutivi della disciplina/scienza 
storica (nomenclatura, storia ed elementi costitutivi del metodo 
critico, fondamenti dell’interpretazione e della ricostruzione storica, 
utilizzo delle fonti), dei quali se ne evidenzieranno le peculiari 
valenze didattiche. 

 

Obiettivi formativi - Sviluppo delle capacità di rielaborazione dei contenuti previsti nel 
programma, di analisi e di sintesi dei fatti storici; acquisizione degli 
orientamenti teorici e pratici inerenti il campo della Didattica della 
Storia e i processi di insegnamento/apprendimento delle coordinate 
spazio temporali; padronanza dei contenuti, delle abilità e delle 
competenze storiche. 
 
- Acquisizione degli orientamenti teorici e pratici della disciplina 
specifici per esigenze formative di professionalità spendibili nella 
fascia 0-6; padronanza dei contenuti, delle abilità e delle 
competenze inerenti le proposte dididattiche propedeutiche allo 
studio vero e proprio della disciplina storica e specifiche per la 
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fascia 0-6 (dimensione e ordine temporale degli eventi, linea del 
tempo, successione, simultaneità, durata e ciclicità). 
 
- Acquisizione di conoscenze applicate e di abilità pratiche che 
consentano allo studente di individuare, schedare e classificare le 
principali tipologie di fonti storiche (primarie e secondarie, dirette e 
indirette, intenzionali e preterintenzionali). Tali abilità potranno 
tornare utili nella fase di redazione di un elaborato scritto, a 
carattere storico e non, oltre che nella stesura della tesi di laurea a 
conclusione del ciclo di studi.  
 
- Sviluppo della capacità di elaborare giudizi autonomi in ambito 
storico, al fine di valutare in modo critico non solo i principali 
avvenimenti del passato, ma anche le trasformazioni in atto, le 
dinamiche culturali, economiche, sociali e politiche della 
contemporaneità. 
  
- Sviluppo di capacità comunicative che consentano di trasmettere 
le conoscenze e le abilità acquisite in ambito storico in modo chiaro 
e compiuto. 
 
- Sviluppo delle capacità di apprendimento e di studio delle forme e 
delle pratiche dalla Didattica della Storia proposte a lezione, 
unitamente all’acquisizione di una sempre maggiore autonomia da 
parte dello studente nella scelta dei mezzi e delle operazioni 
ritenuti più adatti per l’approfondimento delle proprie conoscenze. 

Metodi didattici Il corso prevede lezioni frontali supportate dalla presentazione di 
slides, integrate dalla lettura e dal commento di fonti documentarie 
e non. Sono previste esercitazioni intermedie. Eventuali seminari di 
approfondimento verranno organizzati sulla base delle esigenze che 
emergeranno nel corso delle lezioni. 

 

Modalità d’esame L’esame è unico e la valutazione sarà sommativa delle due parti. 
La prova si svolge oralmente e mira a valutare il raggiungimento 
delle competenze e degli obbiettivi formativi previsti, la capacità di 
comprensione e di contestualizzazione dei processi storici e la 
chiarezza dell’esposizione. 
 

Programma esteso - La disciplina storica: significato e finalità 
- Storia e storiografia 
- Profilo di storia della storiografia 
- I fondamenti della disciplina: il tempo e lo spazio. 
- Le fonti e la loro interpretazione 
- I generi storiografici 
- La storia nella scuola 
- Un nuovo profilo dell’insegnante di storia: dialogo interculturale e 
interdisciplinare. 
- La metodologia storica nella didattica: storiografia, ricerca storica 
e storia insegnata. 
- Le indicazioni ministeriali nella mediazione didattica.  
- Le categorie fondanti della ricostruzione storica: tempi, spazi, 
cause e durate. Le storie settoriali. 
- I materiali della storia: la critica delle fonti e il loro uso didattico. Il 
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rapporto tra storia e memoria.  
- Le pratica della didattica della storia. 
- La storia a scuola e la storia fuori della scuola. 
 
Per la fascia 0-6: 
- Elementi di Didattica della Storia per la fascia 0-6.  
- La limensione temporale, i concetti di successione, simultaneità, 
durata e ciclicità, propedeutici allo studio vero e proprio della 
disciplina storica. 
- Il Laboratorio di Storia per bambini. 
 

Testi di riferimento  
Testi per attività trasversale/base: 
  
- A. Zannini e W. Panciera, Didattica della storia. Manuale per la 
formazione degli insegnanti, Firenze 2013 o successive edizioni. 
- F. Senatore, Medioevo: Istruzioni per l’uso, Milano, Bruno 
Mondadori, 2008 (o successive edizioni). 
 
Testi per 0-6:   
- Dispense e slide erogate a lezione. 

Altre informazioni utili  

 

  



 

  

34 
 

Storia contemporanea 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
STORIA CONTEMPORANEA 

 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-STO/04 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 36 

Ore di studio individuale 114 

Anno di corso 1 

Semestre 2 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 

Prerequisiti Conoscenza della storia moderna e contemporanea. 

Contenuti Il corso affronterà lo studio della situazione politica e sociale 
dell’Italia del primo dopoguerra. 

Obiettivi formativi Alla fine del corso lo studente dovrà aver acquisito la conoscenza 
dei principali eventi della storia politica, economice, sociale e 
culturale dell’Italia tra le due guerre mondiali. 

Metodi didattici Didattica frontale con ausilio di materiale visivo. È previsto 
l’intervento di docenti esterni. 

Modalità d’esame L’esame si svolgerà in forma orale 

Programma esteso Il corso affronterà la storia dell’Italia nel periodo tra le due guerre 
mondiali. In particolare saranno studiati il ruolo svolto dalle 
principali correnti politiche presenti nel paese e gli aspetti politici, 
sociali, economici e culturali che seguiranno alla fine del primo 
conflitto mondiale (biennio rosso, avvento del fascismo, avventura 
coloniale, secondo conflitto mondiale). Saranno, inoltre analizzati i 
rapporti internazionali dell’Italia con le altre potenze europee e 
atlantiche. 

Testi di riferimento Parte generale: 
Alberto Mario Banti, Le questioni dell’età contemporanea, Bari, 
Laterza, 2010. 
Parte monografica: 
Emilio Gentile, Le origini dell'ideologia fascista (1918-1925), 
Bologna, Il Mulino, 2011. 
Marco Mondini, Guri Schwarz, Dalla guerra alla pace. Retoriche e 
pratiche della smobilitazione nell’Italia del Novecento, Verona, 
Cierre, 2007 
Richard Overy, Crisi tra le due guerre mondiali (1919-1939), 
Bologna, Il Mulino, 1994. 

Altre informazioni utili  
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Geografia sociale 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
GEOGRAFIA SOCIALE 

 Prof. Giuseppe Piccioli Resta 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-GGR/01 

Crediti Formativi Universitari Crediti formativi trasversali: 5 
Crediti formativi 0-6:               1 

Ore di attività frontale Ore per la didattica Trasversale      30 
Ore per la didattica 0-6                      6 

Anno di corso 1 

Semestre 2 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso Comune 

Prerequisiti Non sono previsti particolari prerequisiti; la conoscenza di base 
dei principi di sociologia e la disposizione al loro inquadramento 
in ottica geografica costituiscono una buona base 

Contenuti Concetti e definizioni di geografia sociale; lo spazio geografico e lo 
spazio sociale; la storia della disciplina in ambito europeo e in 
specie quello italiano; il rapporto uomo-società-ambiente di vita; i 
rischi ambientali e sociali; i rapporti tra gruppi umani, le interazioni, 
i conflitti, le pratiche di buon governo  

Obiettivi formativi - Conoscenze e comprensione 
Acquisizione delle conoscenze geografiche e sociologiche ritenute 
adeguate al raggiungimento di una solida competenza settoriale, 
che sia in grado di permettere l’individuazione certa delle 
tematiche, già affrontate durante il corso, anche in ambito post 
universitario. 

- Capacità di applicare conoscenze e comprensione 
Attraverso le lezioni e gli strumenti acquisiti nel corso si matura e si 
rinforza la capacità di applicare gli argomenti, le tematiche e le 
pratiche operative apprese. Ciò permette non solo di sapere 
relazionarsi in gruppo ma anche di impiegare in ambito didattico e 
successivamente lavorativo, la materia affrontata.   

- Autonomia di giudizio 
La tipologia di lezioni, gli strumenti adottati e le modalità esplicative 
dei metodi d’indagine proposti garantiscono il raggiungimento e la 
maturazione di un effettivo e costruttivo spirito critico, capace di 
indirizzare con sicurezza verso una autonomia bilanciata e coerente 
di giudizio maturato. Esso, relativamente alle tematiche incontrate 
nel corso, sarà, con l’ausilio degli strumenti d’indagine, di notevole 
aiuto per la maturazione della capacità critica generale che si 
prevede di far sviluppare a ogni studente nell’arco dell’intero iter 
formativo. 
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- Abilità comunicative 
Il corso prevede di fornire allo studente strumenti formativi e 
nozioni appropriate per facilitare il raggiungimento delle abilità 
comunicative previste, ossia quelle ritenute in grado di assicurare 
una interrelazione costruttiva, non solo in ambito della disciplina di 
cui in oggetto, ma anche in ambito di vita quotidiana, prediligendo 
particolarmente quelle specifiche del mondo del lavoro, tenendo 
conto delle problematiche attuali e prossime che questo settore 
deve affrontare.  

- Capacità di apprendimento 
Si intende, con il corso erogato, sviluppare lo spirito di 
osservazione, l’indagine e l’approfondimento, strumenti ritenuti 
indispensabili per stimolare in maniera sostanziale e non 
temporanea la capacità dello studente all’apprendimento. Vengono 
forniti non soltanto spiegazioni e chiarimenti sugli argomenti, ma 
soprattutto vengono forniti modelli di studio che sono analizzati 
dagli studenti per il loro grado di comprensione e successivamente, 
dopo una fase di confronto comune, sono trattati con gli strumenti 
d’indagine della disciplina. Questa pratica, nella materia in specie, 
affina e facilita proprio un apprendimento di lunga durata. 

- Obiettivo Formativo 0-6. 
Attraverso il raggiungimento degli obiettivi proposti il corso trova 
suo naturale completamento nel raggiungimento di detto 
“Obiettivo Formativo 0-6”, che consiste nell’applicazione dei metodi 
di indagine e ricerca tipici della geografica sociale (descrizione dei 
fenomeni d’interesse, loro analisi interpretativa nell’ottica 
dell’inquadramento socio-territoriale) per ottenere gli strumenti 
ritenuti necessari al potenziamento della qualità culturale dei servizi 
offerti alle famiglie: Ciò si intende raggiunto attraverso il percorso 
dell’ottimizzazione degli interventi stessi degli operatori, che si 
modellano sulle differenze dei singoli fruitori, intesi sia come 
fruitori scolastici sia come famiglie di origine, tenendo conto del 
loro contesto geografico, territoriale, politico e culturale di 
provenienza. L’offerta di siffatti servizi ad alto contenuto culturale 
intende perciò superare ogni tipo di disuguaglianze e barriere 
territoriali, economiche e culturali. 

Metodi didattici Lezioni frontali in modalità a distanza su piattaforma microsoft 
team e in presenza se possibile 

Modalità d’esame L’esame, orale, è unico e consistente nella formulazione di una 
serie di domande che toccano alcuni argomenti ritenuti 
fondamentali per: attestare il livello di apprendimento 
dell’esaminando; lo sviluppo di un giudizio critico rispetto alle 
problematiche affrontate; la messa in pratica di alcuni strumenti 
di indagine evoluti nel corso delle lezioni; la capacità di 
relazionarsi in pubblico e/o in ambito lavorativo in relazione alla 
materia e agli argomenti affrontati nel corso; la capacità di 
raggiungere obiettivi prefissati, limitatamente alla disciplina 
affrontata e/o ad alcuni suoi argomenti; la capacità di desumere, 
attraverso gli argomenti trattati, le pratiche di indagine e gli 
strumenti di sintesi più adeguati e corretti. 

Programma esteso Il quadro concettuale; Le origini della Geografia Sociale; le scuole 
di pensiero; l’organizzazione territoriale e sociale; la 
globalizzazione e le sue declinazioni; sviluppo e sottosviluppo; 
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riflessi territoriali di una società che cambia; il paesaggio, finestra 
sul mondo; nuova società rurale nell’Europa occidentale; aree 
urbane e organizzazione socio-spaziale; acqua e territorio in 
trasformazione; traumi territoriali e risposte della società; attori 
protagonisti e non protagonisti di nuove territorialità; donne, 
società e territorio: il quadro generale; sguardi sulla condizione 
femminile; immigrati: attori deboli/attori nuovi; scritti sul 
pensiero geografico di Corna-Pellegrini; attività di confronto di 
gruppo sugli argomenti affrontati. Le attività e le implicazioni 
dell’indagine geografica in ambito sociale nella caratterizzazione 
dell’”obiettivo formativo 0-6”. 

Testi di riferimento Testi per attività trasversale/base 
Percorsi di Geografia Sociale; D. Lombardi; Pàtron Ed., 2006; 
Geografia umana. Un approccio visuale; Greiner A.L., Dematteis G., 
Lanza C., Utet, Torino, 2001. 
Testi per 0-6 
Dispense del Docente 

Altre informazioni utili  
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Metodi e tecniche della valutazione dei processi educativi 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
METODI E TECNICHE DELLA VALUTAZIONE DEI PROCESSI EDUCATIVI     

(Prof. Demetrio Ria) 
 
 

Corso di studi di riferimento EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO 
EDUCATIVO 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/04 “Pedagogia Sperimentale” 

Crediti Formativi Universitari 8 di cui 1 dedicato alla fascia 0-6 

Ore di attività frontale 48 di cui 10 dedicate alla fascia 0-6 

Anno di corso 1 

Semestre Secondo 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso Comune 

Prerequisiti Nozioni di base di pedagogia e sommaria conoscenza della 
storia della pedagogia del Novecento. 

Contenuti Il corso affronterà i seguenti temi: 
- La programmazione educativa e didattica; 
- I modelli e strategie di programmazione; 
- I modelli per la progettazione didattica; 
- Le competenze: competenze di base, trasversali e di 

cittadinanza;  
- Le funzioni della valutazione: la valutazione formativa; 
- La progettazione curricolare e la valutazione degli 

apprendimenti;  
- Validità e attendibilità della valutazione; 
- Procedure e tecniche qualitative e quantitative di valutazione; 
- Gli strumenti per valutare gli apprendimenti e le competenze 
- La certificazione delle competenze. 

Obiettivi formativi Si creeranno le condizioni affinché gli studenti possano 
conoscere, comprendere e utilizzare il linguaggio specifico 
della valutazione non solo definendone i termini ma anche:  
a) ridifinendoli e riconoscendoli in contesti diversi da quelli in 
cui sono stati presentati, inferendone i significati; 
b) utilizzandoli consapevolmente e in maniera pertinente ai 
vari modelli didattici;  
c) individuandoli e analizzandone le relazioni grazie all’esame 
di un breve enunciato;  
d) schematizzandone le relazioni in base ai loro concetti;  
e) riconoscendo il problema chiave in un enunciato da 
riscrivere in modo originale. 
Al termine del percorso avranno acquisito le conoscenze 
necessarie e le abilità pratiche per identificare  

 le fasi del processo valutativo;  

 la funzione sociale, didattica e pedagogica della 
valutazione; 
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 i metodi e gli strumenti della valutazione inquadrati negli 
specifici paradigmi di riferimento. 

Metodi didattici Lezioni frontali, didattica laboratoriale e seminari  

Modalità d’esame Colloquio Orale  
 

Programma esteso Il corso affronterà i seguenti temi: 
- La programmazione educativa e didattica; 
- I modelli e strategie di programmazione; 
- I modelli per la progettazione didattica; 
- Le competenze: competenze di base, trasversali e di cittadinanza; 
- Le funzioni della valutazione: la valutazione formativa; 
- La progettazione curricolare e la valutazione degli apprendimenti; 
- Validità e attendibilità della valutazione; 
- Procedure e tecniche qualitative e quantitative di valutazione; 
- Gli strumenti per valutare gli apprendimenti e le competenze 
- La certificazione delle competenze. 
Per i temi cardine come la progettazione e la valutazione si porrà 
particolare attenzione alla fascia 0-6. 
 

Testi di riferimento Zonca, P., & Colombini, S. (2019). Come progettare al nido. Costruire 
percorsi di crescita per bambini 0-3. Mondadori Università 
Notti, A. (2017). La funzione educativa della valutazione: teoria e 
pratiche della valutazione educativa. Lecce Pensa Multimedia. 
 

Altre informazioni utili Per favorire la comunicazione di informazioni utili, ci si avvarrà 
della pagina facebook del dipartimento.  
Laddove, nel corso dello svolgimento delle lezioni, lo si riterrà 
opportuno, per migliorare l’efficacia degli apprendimenti, 
verrà attivato uno spazio digitale su cui verranno caricati e 
discussi documenti prodotti dal docente e dagli studenti. 
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Filosofia della conoscenza 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
FILOSOFIA DELLE CONOSCENZA 

 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Storia Società e Studi Sull’Uomo  

Settore Scientifico Disciplinare M/FIL01 

Crediti Formativi Universitari 8 di cui 2 per la fascia 0-6 

Ore di attività frontale 48 di cui 12 per la fascia 0-6 

Ore di studio individuale 152 

Anno di corso I 

Semestre 2 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 

Prerequisiti Conoscenza storico-filosofica di base delle correnti principali. 
Si prevedono lezioni introduttive sulle nozioni propedeutiche. 
 

Contenuti Il titolo del Corso: Lo statuto fenomenologico dell’immaginazione 

 

Nel corso verranno presentate le forme e i problemi della 

conoscenza, con l’obiettivo di delineare una relazione tra 

conoscenza percettiva e conoscenza immaginativa.  

La tematica dell'immagine e dell'immaginario saranno al centro del 

Corso, condotto attraverso una lettura fenomenologica 

dell'immagine: produzione di immagini, la riflessione su di esse e 

l'esposizione delle loro caratteristiche per la costruzione dello 

scenario immaginativo. 

 

Proseguendo dalla materialità dell’immaginazione alla 

comprensione come immaginare emozioni, proponendo 

l’elaborazione di schede operative per progettare interventi 

educativi. 

 

12 ore (2cfu) del Corso saranno dedicate ad esaminare modelli di 

tecniche specifiche per l’acquisizione conoscenze di attività e di 

didattiche dell’insegnamento 0-6 anni. 

 

 

Obiettivi formativi - conoscenze e comprensione dei modelli del sapere e delle 
teorie della conoscenza; 

- capacità di applicare conoscenze e comprensione 
affrontando le problematiche emergenti nell’ambito della 
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filosofia della conoscenza attraverso la dinamica della 
“trasmissione dei modelli”, la considerazione della 
“centralità del testo”, l’analisi degli strumenti ermeneutici 
per una classificazione e comparazione dei differenti 
modelli conoscitivi; 

- autonomia di giudizio, mediante la comparazione dei 
modelli conoscitivi, per acquisire un proprio punto di vista 
critico; 

- abilità comunicative, attraverso l’accuratezza del  lessico 
del pensiero filosofico fenomenologico, per ottimizzare le 
pratiche linguistiche; 

- la capacità di analisi e comparazione di alcune tematiche 
fenomenologico-pedagogiche; 

- acquisizione di competenze filosofico-didattiche 
dell’insegnamento 0-6 anni. 

Metodi didattici Il corso sarà articolato alternando ore di lezioni frontali e ore di 
attività seminariali. Queste ultime hanno lo scopo di far acquisire 
allo studente la capacità di formulare giudizi in autonomia e di 
comunicarli all’interno dei gruppi di lavoro e consentono di 
verificare l’acquisizione progressiva della tematica oggetto del 
corso stesso. 
 
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata. 

Modalità d’esame Prova orale. 

L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi 

didattici: 

- conoscenza delle tematiche affrontate nel Corso; 

-conoscenza approfondita del modello fenomenologico. 

Lo studente viene valutato in base alla conoscenza dei contenuti 

del Corso, in particolare dei testi, e alla capacità di esporli secondo 

il linguaggio specialistico della disciplina, e alla capacità di 

argomentare le proprie tesi. 

  

Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli: gli 

studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente 

utilizzando le modalità previste dal sistema VOL. 

Programma esteso Prerequisiti 
Conoscenza storico-filosofica di base delle correnti principali. 
Si prevedono lezioni introduttive sulle nozioni propedeutiche. 
 

Contenuti 

Il titolo del Corso: Lo statuto fenomenologico 

dell’immaginazione 

 

Nel corso verranno presentate le forme e i problemi della 

conoscenza, con l’obiettivo di delineare una relazione tra 

conoscenza percettiva e conoscenza immaginativa.  

La tematica dell'immagine e dell'immaginario saranno al centro 

del Corso, condotto attraverso una lettura fenomenologica 



 

  

42 
 

dell'immagine: produzione di immagini, la riflessione su di esse e 

l'esposizione delle loro caratteristiche per la costruzione dello 

scenario immaginativo. 

 

Proseguendo dalla materialità dell’immaginazione alla 

comprensione come immaginare emozioni, proponendo 

l’elaborazione di schede operative per progettare interventi 

educativi. 

 

12 ore (2cfu) del Corso saranno dedicate ad esaminare modelli 

di tecniche specifiche per l’acquisizione conoscenze di attività e 

di didattiche dell’insegnamento 0-6 anni. 

 

Obiettivi formativi 

- conoscenze e comprensione dei modelli del sapere e 
delle teorie della conoscenza; 

- capacità di applicare conoscenze e comprensione 
affrontando le problematiche emergenti nell’ambito 
della filosofia della conoscenza attraverso la dinamica 
della “trasmissione dei modelli”, la considerazione della 
“centralità del testo”, l’analisi degli strumenti 
ermeneutici per una classificazione e comparazione dei 
differenti modelli conoscitivi; 

- autonomia di giudizio, mediante la comparazione dei 
modelli conoscitivi, per acquisire un proprio punto di 
vista critico; 

- abilità comunicative, attraverso l’accuratezza del  lessico 
del pensiero filosofico fenomenologico, per ottimizzare 
le pratiche linguistiche; 

- la capacità di analisi e comparazione di alcune tematiche 
fenomenologico-pedagogiche; 

- acquisizione di competenze filosofico-didattiche 
dell’insegnamento 0-6 anni. 
 

Metodi didattici  
Il corso sarà articolato alternando ore di lezioni frontali e ore di 
attività seminariali. Queste ultime hanno lo scopo di far 
acquisire allo studente la capacità di formulare giudizi in 
autonomia e di comunicarli all’interno dei gruppi di lavoro e 
consentono di verificare l’acquisizione progressiva della 
tematica oggetto del corso stesso. 
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata. 
 

Modalità d’esame  

Prova orale. 

L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi 

didattici: 

- conoscenza delle tematiche affrontate nel Corso; 

-conoscenza approfondita del modello fenomenologico. 
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Lo studente viene valutato in base alla conoscenza dei contenuti 

del Corso, in particolare dei testi, e alla capacità di esporli 

secondo il linguaggio specialistico della disciplina, e alla capacità 

di argomentare le proprie tesi. 

  

Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli: gli 

studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente 

utilizzando le modalità previste dal sistema VOL. 
 

Testi di riferimento a) parte istituzionale: costituisce parte integrante del corso la 
conoscenza della storia della filosofia, sulla base di un manuale a 
scelta dello studente da concordare con la docente. 
b) corso monografico: 
E. Husserl, Sulla fantasia, Giannini Ed., Napoli 2009.  

P. Spinicci, Simile alle ombre e al sogno. La filosofia dell’immagine, 
Bollati Boringhieri, Torino 2008. 
 
c) letteratura secondaria: V. Costa, E. Franzini, P. Spinicci, La 
fenomenologia, Einaudi, Torino 2002. 

Materiale didattico-dispense saranno messi a disposizione, dalla 
docente, sul sito on line.  

Altre informazioni utili Commissione didattica: Proff. De Leo e Giorgio Rizzo 
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Filosofia politica 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
FILOSOFIA POLITICA 

MARIA LUCIA TARANTINO 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo/L-19 

Dipartimento di riferimento Storia, società e studi sull’uomo 

Settore Scientifico Disciplinare SPS/01 

Crediti Formativi Universitari 6 Crediti formativi trasversali 

2 Crediti formativi 0-6 

Ore di attività frontale 36 ore per la didattica trasversale 

12 ore per la didattica 0-6 

Ore di studio individuale 152 

Anno di corso I 

Semestre I 

Lingua di erogazione italiano 

Percorso  comune 

 

Prerequisiti La comprensione dei temi trattati nel corso è agevolata 

dall’apprendimento delle nozioni filosofiche e politiche di base 

durante il percorso scolastico.  

Contenuti Durante il corso saranno esaminati i temi, le questioni e le figure 

principali della filosofia politica dalla classicità ai nostri giorni. 

Per lo svolgimento di attività per questioni specifiche indirizzate al 

percorso 0-6 (2 CFU corrispondenti a 12 ore) sarà oggetto di 

approfondimento il pensiero di Rousseau, fautore di un modello di 

educazione mirante alla comprensione della natura, in linea con la 

sua costruzione socio-politica che vede nell’allontanamento dalla 

condizione naturale dell’uomo la causa delle sue avversità. 

Obiettivi formativi  
- Conoscenze e comprensione: Attraverso lo studio della 

disciplina lo studente potrà dotarsi di quel corredo di 
argomenti la cui analisi arricchirà il suo bagaglio di 
conoscenze fondamentali nell’odierno panorama pubblico. 

- Capacità di applicare conoscenze e comprensione: 
Attraverso la riflessione su concetti politici fondamentali 
come società civile e Stato, libertà e liberalismo, socialismo 
e democrazia, lo studente potrà orientarsi nell’ambito 
dell’odierna discussione politica e trasferire gli 
apprendimenti in campi differenti. La sua comprensione 
sarà verificata attraverso la valutazione delle sue capacità 
di analizzare i temi con cui si confronta la disciplina. 

- Autonomia di giudizio: Lo studio di questa disciplina 
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permetterà di elaborare argomenti per rispondere alle 
continue sollecitazioni sociali e, successivamente, 
interpretare le informazioni in maniera critica e giudicare 
autonomamente. 

- Abilità comunicative: Lo studente potrà formulare i temi 
fondamentali intorno ai quali si articola questa disciplina 
attraverso l’assimilazione del lessico politico 
contemporaneo, al fine di sapersi orientare nell’odierno 
contesto sociale e trasmettere idee e contenuti in modo 
coerente. 

- Capacità di apprendimento: La capacità di apprendimento 
dello studente sarà verificata attraverso l’esame della sua 
capacità di comprendere, sintetizzare e porre riflessioni su 
temi complessi. 

Metodi didattici Didattica frontale. Due crediti formativi (corrispondenti a 12 ore) 

saranno dedicati a questioni specifiche (percorso 0-6).  

Eventuale materiale didattico sarà messo a disposizione durante il 

corso in forma cartacea o reso disponibile on line sulla scheda 

personale docente. 

Modalità d’esame Esame orale. L’esame mira a valutare la conoscenza, le abilità e il 

raggiungimento degli obiettivi didattici esplicitati. La valutazione sui 

crediti formativi da destinare alle attività trasversali/base e a quelle 

per questioni specifiche indirizzate al percorso formativo sarà 

sommativa (voto complessivo con esame unico).  

Programma esteso Il programma offre un’introduzione alla filosofia politica attraverso 

l’analisi delle teorie principali dall’antichità ad oggi e delle 

problematiche sorte nel corso della storia. Pertanto saranno 

illustrati i diversi modelli politici elaborati dai principali esponenti 

della disciplina e verrà esaminato il contributo dell’educazione 

nell’odierna società aperta a culture, tradizioni e religioni diverse. 

Sarà oggetto, inoltre, del corso l’analisi di alcuni temi chiave 

sviluppati da J. -J. Rousseau sull’educazione per il percorso di 

formazione 0-6 finalizzato all’acquisizione di conoscenze disciplinari 

e didattiche specifiche. 

Testi di riferimento S. Petrucciani, Modelli di filosofia politica, Einaudi, Torino, 2003. 

J.-J. Rousseau, Discorso sull’origine e i fondamenti 

dell’ineguaglianza, qualsiasi edizione. 

J. -J. Rousseau, Emilio, qualsiasi edizione, limitatamente al libro 

primo. 

Altre informazioni utili // 
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Storia della filosofia 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
STORIA DELLA FILOSOFIA 

(Prof. Fabio A. Sulpizio) 
 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-FIL/06 

Crediti Formativi Universitari 8 (6 crediti formativi trasversali e 2 per i crediti formativi 0-6: 
1) 

Ore di attività frontale 48 (36 ore per la didattica Trasversale e 12 ore per la didattica 
0-6) 

Anno di corso 1 

Semestre 1 

Lingua di erogazione Italiana 

Percorso  

Prerequisiti Nessuno 

Contenuti Titolo del corso: Per una teoria critica della società 

Il Corso si propone di ricostruire la genesi storica di alcuni concetti 

fondamentali della filosofia moderna e contemporanea e di 

individuarne le trasformazioni dovute al rapporto con la scienza e il 

pensiero politico moderno. La lettura dell’opera di Michel Foucault 

si proporrà di illustrare la complessa relazione che storicamente si 

costituì intorno ai nessi tra filosofia e scienza sociale, corpo sociale 

e vita, passioni e ragione, natura e cultura, diritto e colpa, punizione 

e riabilitazione, sorveglianza e libertà soprattutto a proposito del 

tema della “costituzione della soggettività”. A tal fine particolare 

attenzione verrà prestata alla nascita della pedagogia come scienza 

dei corpi e della formazione del bambino e del cittadino mediante 

una lettura guidata del Libro primo dell’Emilio di Jean-Jacques 

Rousseau. 
 

Obiettivi formativi Conoscenze e abilità da acquisire 

Il risultato di apprendimento atteso consiste anzitutto 

nell’acquisizione delle conoscenze disciplinari specifiche 

dell’insegnamento, conseguenti al confronto con i testi d’esame, e 

nella capacità di problematizzare e di ridefinire storicamente i 

concetti analizzati e organizzare le informazioni in quadri di 

conoscenza sistematici.   

Per il percorso 0-6 si propone di fornire gli strumenti per 

comprendere genesi e sviluppo del pensiero filosofico e pedagogico 
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sull’infanzia e l’educazione del bambino e per la definizione del 

paradigma storico di famiglia e contesto educativo. 

Il corso soddisfa altresì i requisiti richiesti dall’allegato D al Decreto 

Ministeriale DM 616 del 10 agosto 2017. Tale competenza si 

esprime nei termini di: 

 

a) Analisi critica delle principali metodologie per 

l'insegnamento sviluppate nella ricerca in didattica della 

filosofia, anche in riferimento allo specifico ruolo 

dell'insegnante, ai nodi concettuali, epistemologici e 

didattici dell'insegnamento e apprendimento delle 

discipline di interesse, e in funzione dello sviluppo delle 

capacità semiotiche nonché dell'ampliamento delle 

potenzialità espressive e conoscitive nell'ambito disciplinare 

specifico. 

b) Progettazione e sviluppo di attività di insegnamento della 

filosofia: illustrazione dei principi e delle metodologie per la 

costruzione di attività e più in generale di un curriculum di 

filosofia, tenendo presente anche le esigenze di 

potenziamento del linguaggio e di consolidamento delle 

pratiche linguistiche necessarie al raggiungimento degli 

obiettivi di formazione e istruzione nelle discipline di 

interesse. 

c) Metodologia della didattica interdisciplinare: rapporti tra 

filosofia e altre forme del sapere; filosofia e scienze, 

filosofia e arte, filosofia e storia, filosofia e discussione 

pubblica. 

d) Studio dei processi di insegnamento e apprendimento della 

filosofia mediati dall'uso delle tecnologie, con particolare 

attenzione alle nuove tecnologie digitali, allo specifico ruolo 

dell'insegnante, ai nodi concettuali, epistemologici e 

didattici. 

e) Analisi delle potenzialità e criticità dell'uso di strumenti 

tecnologici per l'insegnamento e apprendimento della 

filosofia. 

f) Capacità di riconoscimento delle specificità dei concetti 

filosofici impiegati nei diversi contesti argomentativi. 

g) Acquisizione dei fondamenti del linguaggio e della struttura 

concettuale sovra-ordinata caratterizzante la filosofia. 

h) Capacità di riconoscere l'interazione tra il sapere filosofico 

storicamente definito, i preconcetti e i saperi ingenui propri 

del soggetto di apprendimento, e le specificità dei concetti 
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filosofici presenti nelle discipline filosofiche e scientifiche 

contemporanee. 

i) Capacità di trasferire gli apprendimenti in domini cognitivi 

differenti da quelli dove tali apprendimenti sono stati 

raccolti. 

Il corso si propone inoltre di fornire e sviluppare competenze 

trasversali quali: 

a) capacità di analizzare e sintetizzare le informazioni (acquisire, 

organizzare e riformulare dati e conoscenze provenienti da 

diverse fonti) 

b) capacità di formulare giudizi in autonomia (interpretare le 

informazioni con senso critico e decidere di conseguenza) 

c) capacità di comunicare efficacemente (trasmettere idee in 

forma sia orale sia scritta in modo chiaro e corretto, 

adeguate all'interlocutore) 

d) capacità di apprendere in maniera continuativa (saper 

riconoscere le proprie lacune e identificare strategie per 

acquisire nuove conoscenze o competenze) 

e) capacità di lavorare in gruppo (sapersi coordinare con altri 

integrandone e competenze al fine di costruire un prodotto 

che sia il risultato della sinergia dei partecipanti) 

f) capacità di elaborare un piano di lavoro da svilupparsi in 

successivi momenti e con l’utilizzo di differenti modalità 

comunicative (relazione orale, prova scritta, utilizzo di 

strumentazione multimediale) 
 

Metodi didattici Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni 

– didattica frontale 

– didattica on line 

– lettura e discussione in classe di materiali forniti dal docente 
 

Modalità d’esame Prova orale o, in alternativa, relazione scritta 

L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi 

didattici:  

- Livello delle conoscenze disciplinari 

- Capacità di analisi e sintesi, interpretazione e argomentazione 

- Chiarezza espositiva e proprietà di linguaggio 

Per cui, lo studente viene valutato in base ai contenuti esposti, alla 

correttezza formale e dottrinale, alla capacità di argomentare le 

proprie tesi.  

L'esame orale verte sui testi di esame e sulle tematiche affrontate 

durante le lezioni frontali. La verifica riguarderà non soltanto il 
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possesso delle conoscenze, ma anche la comprensione e l’uso 

corretto della terminologia filosofica, la capacità di esporre e 

argomentare le proprie tesi, l’acquisizione di competenze critiche, 

la padronanza degli strumenti metodologici.  

Lo studente che fosse interessato a sostituire la prova orale con una 

relazione scritta sugli argomenti del corso potrà farlo previo 

accordo con il docente. La relazione (numero di pagine tra le 15 e le 

25) dovrà presentare una bibliografia dei testi utilizzati, un 

adeguato apparato note, scritta utilizzando carattere Times New 

Roma 12 per il testo e Times New Roma 10 per le note, con 

paragrafo giustificato e interlinea singola. I testi su cui scrivere la 

relazione sono quelli previsti dal programma (M. Foucault, 

Sorvegliare e punire e almeno uno dei testi a scelta o in alternativa 

L’Emilio di Rousseau, ma in questo caso la lettura deve essere 

dell’opera integrale) e ovviamente saranno utili le lezioni caricate 

on line. La relazione verrà caricata dallo studente su Formazione on 

line – Storia della filosofia nella sezione apposita entro 5 giorni 

prima dell’esame e a partire da 15 giorni prima. 

La verbalizzazione degli esami si svolgerà contestualmente alla 

conclusione dell'esame orale, secondo quanto  previsto dal 

Regolamento didattico di Ateneo. 

La valutazione sui crediti formativi da destinare alle attività 

trasversali e quelli da destinare al percorso 0-6 sarà sommativa 

(voto complessivo con esame unico) 
 

Programma esteso 1) G. Belgioioso, Storia della filosofia moderna, Milano, Le Monnier 
Università (Mondadori Education), 2018 (limitatamente ai seguenti 
autori e periodi: Machiavelli, Hobbes, Spinoza, Locke, L’illuminismo, 
Rousseau, Kant). 
2) M. Foucault, Sorvegliare e punire. Nascita della prigione, Torino, 
Einaudi, 2014 
3) J.-J. Rousseau, Emilio, Libro primo, qualsiasi edizione purché 
integrale 
 
Letteratura secondaria e approfondimento storiografico 
Un testo a scelta tra 
1) R. Bodei, La filosofia del 900 (e oltre), Milano, Feltrinelli, 2015 
2) S. Catucci, Introduzione a Foucault, Bari-Roma, Laterza, 2005 
3) M. Iofrida – D. Melegari, Foucault, Roma, Carocci, 2017 
4) J. Revel, Michel Foucault. Un’ontologia dell’attualità, Catanzaro, 
Rubbettino, 2003 
5) M. Fisher, Realismo capitalista, Roma, Produzioni Nero, 2018 
6) S. Zuboff, Il capitalismo della sorveglianza. Il futuro dell’umanità 
nell’era dei nuovi poteri, Roma, Luiss University Press, 2019 

Testi di riferimento Testi per attività trasversale/base: M. Foucault, Sorvegliare e punire. 
Nascita della prigione, Torino, Einaudi, 2014 più uno tra i testi a 
scelta 
 



 

  

50 
 

Testi per 0-6: G. Belgioioso, Storia della filosofia moderna, Milano, 
Le Monnier Università (Mondadori Education), 2018: L’illuminismo, 
Rousseau. 
J.-J. Rousseau, Emilio, Libro primo, qualsiasi edizione purché 
integrale. 

Altre informazioni utili  
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Deontologia delle professioni 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 

Deontologia delle professioni 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia Società Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/01 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 36 

Ore di studio individuale 114 

Anno di corso 2 

Semestre 1 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso   

 

 

Prerequisiti Nessuno  

Contenuti Il corso intende presentare un quadro generale delle più rilevanti 

posizioni deontologiche, atto a sviluppare una consapevolezza 

critica delle ricadute e delle traduzioni che esse hanno in chiave 

pedagogica in riferimento ai loro possibili significati e relativi 

obiettivi. In particolare un focus del corso sarà dedicato 

all’approfondimento di competenze, funzioni ed ambiti di 

intervento dell’educatore per l’infanzia 0-3 (10 ore-1 cfu). Si 

intende promuovere e discutere una idea di deontologia 

professionale in ambito educativo riferibile ai diversi luoghi e 

tempi dell'educazione, focalizzando i valori dell'impegno etico, 

sociale, comunitario in relazione alla centralità della progettualità 

esistenziale dei soggetti in formazione. 

I riferimenti teorici ai quali si farà diretto ricorso sono il 

Problematicismo pedagogico di G.M. Bertin e la Pedagogia 

dell'autonomia di P. Freire. 

Obiettivi formativi Conoscere i quadri teorici della prospettiva del Problematicismo 

pedagogico e della Pedagogia dell'Autonomia (le loro categorie 

fondamentali) e saperne utilizzare i principi in direzione critica ed 

euristica in relazione all'attuale contesto sociale. 

Saper gestire secondo una prospettiva deontologica percorsi 

formativi, di consulenza educativa, per singoli-gruppi-istituzioni-

servizi educativi. 

Saper programmare interventi nelle istituzioni scolastiche e nei 

diversi tipi di servizi in campo educativo e formativo. 

Saper applicare una riflessività deontologicamente informata 

rispetto al funzionamento di enti e servizi educativi facendo ricorso 
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ad un modello critico e riflessivo. 

Saper declinare la propria competenza professionale in termini di 

impegno etico nei contesti sociali e comunitari. 

Saper articolare le tecniche istruttive e didattiche intorno alla 

centralità della responsabilità personale, della progettualità 

esistenziale, della gestione pacifica dei conflitti, 

dell'empowerment. 

Acquisire consapevolezza del proprio profilo professionale 

riferendolo al modello deontologico appreso o elaborato. 

Saper ipotizzare percorsi di approfondimento dei problemi etici e 

definire opzioni deontologiche nei vari ambiti e nelle varie 

esperienze dell'agire educativo. 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Educazione comparata 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
EDUCAZIONE COMPARATA 

Prof. Gabriella Armenise 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo L-19 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia Società e studi sull’uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-ped/02 

Crediti Formativi Universitari 6 Crediti formativi trasversali 
2 Crediti formativi 0-6 

Ore di attività frontale 36 ore per la didattica Trasversale 
12 ore per la didattica 0-6 

Ore di studio individuale  

Anno di corso II anno 

Semestre I 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso Comune 

 

Prerequisiti Nessuno. Non è vincolato a propedeuticità. 

Contenuti 1) Panoramica sullo studio attuale dell’educazione comparata 2) 
Analisi degli aspetti teorici e metodologici 3) Dimensione evolutiva 
della disciplina (ponendo in risalto tanto la tradizione quanto gli 
aspetti più innovativi della stessa); 4) Teoria e linguaggio degli 
studi comparativi in educazione; 5) Metodo storico e suo sviluppo 
nel tempo; 
6) Approccio etnografico); 7) Conoscenza dei nodi problematici 
essenziali di storia della pedagogia e di educazione comparata 
nelle differenti dimensioni (dalle origini ad oggi) 8) Valutazione 
comparativa con altre realtà, tendenze e orientamenti propri dei 
Paesi dell’Unione Europea; 9) Studio comparativo e storia delle 
idee: percorso di rilettura critica finalizzato all’acquisizione di 
conoscenze disciplinari e didattiche specifiche dell’insegnamento; 
10) Svolgimento di attività base/trasversale (storico-pedagogica); 
11) Svolgimento di attività per questioni specifiche indirizzate al 
percorso di formazione 0-6 (2 cfu, corrispondenti a 12 ore). 

Argomento del corso monografico: «Educazione e immagine 

dell’infanzia, nell’Italia “moderna” e nell’epoca attuale: una 

comparazione». 

 

Obiettivi formativi  a) Conoscenze e comprensione: 1) Acquisizione di 
conoscenze   disciplinari (storico-pedagogiche), tecniche 
specifiche e attività didattiche dell’insegnamento (anche per 
coloro che si occuperanno di tecniche dell’intervento educativo 
0-6); 2) Capacità di problematizzare e ridefinire storicamente i 
concetti analizzati; 3) Comprensione e organizzazione delle 
informazioni ricevute (in campi di conoscenza sistematici). 

b) Capacità di applicare conoscenze e comprensione: 1) capacità 
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di trasferire gli apprendimenti in domini cognitivi differenti; 2) 
capacità di analisi e sintesi delle informazioni; 3) capacità di 
acquisire, organizzare e riformulare dati e conoscenze; 4) capacità 
di lavorare in gruppo; 5) capacità di elaborare un progetto di 
lavoro da sviluppare in momenti successivi e con l’utilizzo di 
differenti modalità comunicative. 

c) Autonomia di giudizio: capacità di interpretare le informazioni 
in maniera critica e, successivamente, riuscire ad agire o a 
prendere decisioni in maniera autonoma. 

d) Abilità comunicative: 1) capacità di trasmettere dei contenuti 
o delle idee in forma scritta o orale in modo chiaro e corretto; 2) 
capacità di utilizzare differenti modalità comunicative: esposizione 
orale, elaborato scritto, utilizzo di strumentazione multimediale. 

Capacità di apprendimento: capacità di apprendere in maniera 

continuativa e di gestire argomenti complessi. 

 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Storia moderna 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
STORIA MODERNA 

Prof. Giuseppe PATISSO 
 

Corso di studi di riferimento EDUCATORE SOCIO-CULTURALE 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI STORIA, SOCIETÀ ESTUDI SULL’UOMO 

Settore Scientifico Disciplinare M-STO/02 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 36 

Ore di studio individuale 150 

Anno di corso II 

Semestre I 

Lingua di erogazione ITALIANO 

Percorso COMUNE 

 

Prerequisiti Prerequisito sarà la conoscenza degli aspetti geografico-territoriali 

dell’Europa e dei principali territori extraeuropei 

Contenuti Analisi, anche critica, dei   principali   avvenimenti   che 

caratterizzarono la storia economica, sociale, politica e religiosa 

Europa-Mondo, tra la fine del 1400 e gli inizi del 1800 

Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione 

Lo studente dovrà maturare una conoscenza puntuale del sistema 

Europa-Mondo in epoca moderna e dimostrare di saper effettuare 

una disamina critica degli argomenti affrontati dal corso. In linea con 

gli obiettivi del Corso di Studi, lo studente dovrà essere in grado di 

cogliere le cause e gli effetti delle grandi questioni geopolitiche 

internazionali, divenendo capace di analizzarle anche in maniera 

comparativa.  

 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione 

Lo studente dovrà acquisire la capacità di applicare le conoscenze 

acquisite in un’ottica marcatamente multidisciplinare, cogliendo le 

relazioni di lungo corso ed interpretando l’attuale situazione 

geopolitica anche alla luce delle conoscenze sviluppate durante il 

corso.  
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Autonomia di giudizio 

Lo studente dovrà essere in grado, all’occorrenza, di integrare le 

conoscenze acquisite con quelle maturate in altri corsi, al fine di 

sviluppare una certa propensione ad analizzare i fenomeni studiati 

quali “sistemi complessi” nei quali intervengono e coesistono una 

grande varietà di elementi.   

 

Abilità comunicative 

Lo studente dovrà acquisire un linguaggio specialistico che gli 

permetta di esprimere, senza ambiguità, le conoscenze acquisite.  

 

Capacità di apprendimento 

Lo studente dovrà acquisire, sia durante le ore di studio individuale 

che durante le varie attività previste dal corso, la capacità di 

maturare conoscenza in maniera autonoma.   

Metodi didattici Le lezioni saranno di tipo frontale. Sarà utilizzato l’atlante storico e 

saranno proiettate diverse immagini per comprendere appieno 

alcuni particolari argomenti. Si lascerà spazio a una discussione con 

gli studenti ai quali sarà assegnato un breve argomento da discutere 

in aula. Saranno coinvolti docenti di istituzioni politiche, di diritto 

costituzionale o di storia del pensiero politico, anche dall’estero in 

teleconferenza, per approfondire alcune questioni storiche e 

analizzarle da diversi punti di vista. Ma anche dottori di ricerca le cui 

competenze specifiche saranno funzionali agli obiettivi del corso. 

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Laboratorio di Guida al tirocinio (propedeutico al tirocinio) 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
LABORATORIO DI GUIDA AL TIROCINIO 

 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia, Società, Studi sull'Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare NN 

Crediti Formativi Universitari 1 

Ore di attività frontale 10 

Ore di studio individuale 15 

Anno di corso 2 

Semestre 1 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 

Prerequisiti È utile una conoscenza generale della storia della Pedagogia e della 
Storia della Scuola. 
 

Contenuti Titolo del corso: Laboratorio di Guida al tirocinio 
 
Il testo, è frutto di un’esperienza diretta maturata nell’attività del 
Coordinamento di Tirocinio del Corso di Laurea in Scienze 
dell’educazione della Facoltà di Scienze della Formazione 
dell’Istituto Universitario «Suor Orsola Benincasa» di Napoli. 
 

Obiettivi formativi Il risultato di apprendimento atteso consiste anzitutto 
nell’acquisizione delle conoscenze disciplinari specifiche 
dell’insegnamento, conseguenti al confronto con i testi d’esame, e 
nella capacità di problematizzare e di ridefinire storicamente i 
concetti analizzati e organizzare le informazioni in quadri di 
conoscenza sistematici.   
 

Metodi didattici – didattica frontale 
– Seminari di approfondimento  
– lettura e discussione in classe di documenti d’archivio forniti dal 
docente 
   visione di filmati inerenti al tema 
 
L’insegnamento prevede lezioni frontali e discussione dei 
documenti e dei testi  presentati.  Verranno registrate e caricate 
on line sulla piattaforma Formazione on line. La frequenza è 
comunque vivamente consigliata. 
 

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili Eventuali ed ulteriori comunicazioni saranno comunicate sulla 
bacheca della docente. 
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Per info ed eventuali comunicazioni:  
annamaria.colaci©unisalento.it  
Tel.:0832 /294783 
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Laboratorio di lettura dei classici della pedagogia 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 

LABORATORIO DI LETTURA DEI CLASSICI DELLA PEDAGOGIA 
 

Corso di studi di riferimento EDUCATORE SOCIO-CULTURALE 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI STORIA, SOCIETÀ ESTUDI SULL’UOMO 

Settore Scientifico Disciplinare NN 

Crediti Formativi Universitari 1 

Ore di attività frontale 10 

Ore di studio individuale 15 

Anno di corso 2 

Semestre 2 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 
Prerequisiti è utile una conoscenza generale della storia della 

Pedagogia e della Storia della Scuola 
 

Contenuti Titolo del corso: Laboratorio di lettura dei classici della 
pedagogia 
 
L’Emilio è un romanzo pedagogico nel quale viene presentata 
l’educazione di un immaginario fanciullo, Emilio, dalla nascita 
fino all’età adulta. E’ articolato in 5 libri, ciascuno dedicato a 
un’età specifica, l’ultimo volto a illustrare le caratteristiche di 
Sofia, futura sposa di Emilio. 
Obiettivo dell’opera era dimostrare la necessità di 
abbandonare le modalità educative tradizionali, che 
snaturavano l’uomo per farne un individuo incapace di 
essere se stesso, al fine di adottare, una pedagogia rispettosa 
degli interessi e delle abilità del bambino, oltre che in grado 
di valorizzare le risorse e ascoltarne i bisogni. 
 

Obiettivi formativi Il risultato di apprendimento atteso consiste anzitutto 
nell’acquisizione delle conoscenze disciplinari specifiche 
dell’insegnamento, conseguenti al confronto con i testi 
d’esame, e nella capacità di problematizzare e di ridefinire 
storicamente i concetti analizzati e organizzare le 
informazioni in quadri di conoscenza sistematici.   
 

Metodi didattici – didattica frontale 
– Seminari di approfondimento  
– lettura e discussione in classe di documenti d’archivio 
forniti dal docente 
   visione di filmati inerenti al tema 
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L’insegnamento prevede lezioni frontali e discussione dei 
documenti e dei testi  presentati.  Verranno registrate e 
caricate on line sulla piattaforma Formazione on line. La 
frequenza è comunque vivamente consigliata. 
 

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli 
Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale 
esclusivamente utilizzando le modalità previste dal sistema, 
nei tempi previsti indicati sul portale di Ateneo. 
In fase iniziale, viene fatto l'appello nominale degli studenti 
prenotati. 
Qualora gli esaminandi dovessero essere in numero 
eccessivo per lo svolgimento dell’esame nella data prevista, 
la docente si riserva il diritto di continuare l’esame nei giorni 
successivi. 
 
Eventuali ed ulteriori comunicazioni saranno comunicate 
sulla bacheca della docente. 
 
Per info ed eventuali comunicazioni:  
annamaria.colaci©unisalento.it  
Tel.:0832 /294783 
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Storia dell'arte moderna 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
STORIA DELL’ARTE MODERNA 

Prof.ssa Chrysa Damianaki 
 

Corso di studi di riferimento CdS in Area Pedagogica 

Dipartimento di riferimento Beni Culturali // Storia Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare L-ART/02 

Crediti Formativi Universitari CFU 8 

Ore di attività frontale 48 

Ore di studio individuale 152 

Anno di corso II  

Semestre I 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 

Prerequisiti Sarebbe preferibile che gli studenti avessero una conoscenza, sia 

pure sommaria, delle linee di sviluppo della Storia dell’Arte 

Moderna, italiana e straniera, tra Quattro-Cinquecento e che 

sapessero cosa sia un museo. 

 

Contenuti Il corso intende fornire agli studenti le caratteristiche principali 

della Storia dell’Arte del Rinascimento nei secoli XV e XVI, con 

particolare riferimento alla scultura italiana. Sarà dedicato ampio 

spazio alla ritrattistica scultorea di Francesco Laurana, in 

particolare ai suoi busti femminili. 

 

Obiettivi formativi L’insegnamento di Storia dell’Arte Moderna si snoda lungo un arco 

temporale e in un contesto storico-geografico che non rifugge da 

contatti con la cultura europea. Lo studio dei più significativi 

ritratti scultorei di Francesco Laurana, specie i busti femminili, pur 

sempre collocati nell’habitat culturale e sociale che li ha prodotti, 

offre agli studenti la possibilità di sviluppare quelle abilità 

conoscitive in grado di acquisire percorsi critici necessari alla stima 

della metodologia di ricerca e alla valutazione dell’opera d’arte. 

Inoltre, l’esecuzione di seminari di didattica museali, da eseguire 

nei musei locali, consentirà allo studente di accrescere le proprie 

attività cognitive e di favorire lo sviluppo di forme autonome di 

giudizio. 

Metodi didattici Il corso si articola in 48 ore di lezioni frontali, suddivise in incontri 

settimanali. I primi incontri saranno di carattere introduttivo e 
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illustreranno gli obiettivi del corso, la bibliografia e le modalità di 

valutazione. I successivi incontri saranno dedicati 

all’approfondimento di opere artistiche e agli argomenti teorici del 

Corso. Sono inoltre previsti dei seminari di didattica museale che si 

svolgeranno in vari musei leccesi che saranno tenuti dalla docente 

e/o dai suoi collaboratori. Sono altresì programmati Incontri e 

Colloqui individuali con la docente e/o con i suoi collaboratori 

(previo appuntamento) per chiarimenti in ordine ai temi affrontati 

a lezione 

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili Recapito docente: 

studio: Dipartimento di Studi Umanistici, Piazza Angelo Rizzo n. 1, 

Palazzo Codacci Pisanelli (primo piano, stanza n. 29) 

tel.: 0832-296037 

e-mail: chrysa.damianaki@unisalento.it 

 

Orario e luogo di ricevimento studenti  

prima e dopo ogni lezione, e inoltre il mercoledì dalle 15 alle 19 

presso lo studio della docente. 
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CALENDARIO PROVE DI ESAME 

Le date di esame saranno fissate periodicamente dal sistema 
informatico di Ateneo e saranno riportate sia nella bacheca 
elettronica della docente sia nella bacheca dell’Istituto dislocata 
presso il Palazzo Codacci Pisanelli. 
 

L’esame si svolge in forma scritta, e si richiede la prenotazione 

all’esame esclusivamente on-line, tramite la procedura 

informatizzata di Ateneo. A tal proposito, è d’obbligo rammentare 

che le PRENOTAZIONI si chiudono, di norma, 48 ore prima della 

data dell'esame stesso. Si precisa, infine, che qualora gli studenti 

dovessero essere impossibilitati a prenotarsi o, più 

specificatamente,  dovessero incontrare dei problemi tecnici 

durante la fase di prenotazione dell’esame, gli stessi dovranno 

essere immediatamente segnalati utilizzando esclusivamente il 

SERVIZIO HELPDESK - accessibile dal portale studenti 

https://studenti.unisalento.it - aprendo un ticket in una delle 

apposite categorie, ovvero: 

 4.1 Esame da prenotare non presente nel libretto on-line; 

 4.2 Esame presente nel libretto ma non prenotabile. 

È importante sottolineare in questa sede che eventuali email di 

comunicazione relative alle varie problematiche connesse alla 

prenotazione degli esami  e inviate agli account di posta 

istituzionale del personale tecnico-amministrativo non saranno 

evase. 

 

 

  

https://studenti.unisalento.it/
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Lingua inglese 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
LINGUA INGLESE 

Prof. Giovanna Gallo 
 

Corso di studio di riferimento Educazione Sociale 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare L-LIN 12 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale 48 

Ore di studio individuale 152 

Anno di corso 2020/2021 

Semestre 1° 

Lingua di erogazione Inglese 

Percorso   

 
 

Prerequisiti Competenza linguistica in Lingua Inglese di Livello A2 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le lingue. 
Teorie dell’apprendimento linguistico 

Contenuti L’insegnamento della lingua Inglese con didattiche innovative e 
l’uso di tecnologie 

Obiettivi formativi Competenza linguistica in Lingua Inglese di Livello B1 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento per le lingue. 
Gli studenti saranno impegnati nello svolgimento di attività 
formative task-oriented basate sul principio del learning by doing, 
relative alle tematiche del corso, atte a stimolare il pensiero critico 
e mirate all’acquisizione di competenze nel team work, 
cooperative learning, e problem solving, che prevedono, come 
momento fondamentale, la discussione in classe atta a sviluppare 
la competenza comunicativa. Creatività nella realizzazione di 
video, poster, mappe concettuali e power point presentations 
mirati alla comprensione e l’applicazione delle conoscenze 
acquisite. Competenze nell’uso delle tecnologie a fini educativi. 
Particolare attenzione si presterà all’applicazione di strategie di 
inclusione sociale e al raggiungimento della competenza linguistica 
interculturale. Elaborazione di progetti educativi in una prospettiva 
ecologica mirata all’inclusione. 

-  

Metodi didattici Metodologia pedagogica- didattica della “flipped classroom” 
affiancata a strategie dell’educazione non formale.  
Si fa uso di una piattaforma di social e-learning su cui sono postati 
materiali didattici come audio e video files, slides, testi, questionari 
e altri materiali digitali. Il corso non si basa sulla tradizionale 
lezione frontale ma sulla partecipazione attiva e l’interazione degli 
studenti attraverso  strategie educative innovative mirate alla 
riflessione e la discussione dei contenuti del corso, stimolare il 
critical thinking, favorire il team-work, il peer learning e 
l’applicazione delle conoscenze acquisite attraverso la creazione di 
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mappe concettuali. 
 

Modalità d’esame  

Programma  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili Durante il corso si farà uso della piattaforma di social e-learning 
Edmodo. I codici di accesso alla piattaforma per l’a.a. 2020/21 
saranno comunicati all’inizio del corso.  
Poiché l’uso della piattaforma è finalizzato a far sì che anche gli 
studenti non frequentanti possano prendere visione dei materiali e 
dei task postati dalla docente, seguire lo svolgimento del corso e 
prendere parte alle varie attività che si svolgono in classe, tutti gli 
studenti (frequentanti e non frequentati) sono esortati a registrarsi 
sin dall’inizio del corso e di svolgere i task assegnati. 

Le esercitazioni svolte dalla Dott.ssa Lucia Colaianni costituiscono 
parte integrante del corso svolto dal docente e hanno 
svolgimento annuale a prescindere dal semestre in cui la docente 
svolge il suo corso. Gli studenti sono, pertanto invitati, ad una 
frequenza assidua, sin dal 1° semestre, ai fini di raggiungere il 
livello di competenza linguistico necessario alla frequenza del 
corso nonché superare la prova scritta finale. 
Il corso si avvale della collaborazione della cultrice della materia e 
collaboratrice esperta linguista Dott.ssa Lucia Colaianni, del cultore 
della materia Dott. Vassilios Michalopulos, insegnante di scuola 
primaria esperto nell’uso della LIM e delle tecnologie a fini 
educativi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
Metodologia e tecnologie per l'insegnamento della storia 
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Corso di studi di riferimento Corso di Laurea in Educazione sociale e tecniche dell'intervento 

educativo L-19 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull'Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-STO/01 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 36 

Ore di studio individuale 114 

Anno di corso II 

Semestre II 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 

 

Prerequisiti Non sono richiesti prerequisiti particolari, salva l'iscrizione al corso 

di Laurea. 

Contenuti Il corso intende fornire agli studenti gli strumenti necessari per 

l'insegnamento della storia, dalla Preistoria sino all'epoca 

contemporanea. L'attenzione sarà rivolta in particolare ai nuovi 

media e alle informazioni estraibili dall'internet, in una prospettiva 

molto ampia. L'utilizzo didattico di queste informazioni sarà 

l'oggetto di un attento esame che prenderà in considerazione 

anche gli aspetti etici e morali dell'insegnamento, nel modo da 

poter distinguere tra le informazioni vere, veritiere, dubbie e false 

ed emanciparsi dai concetti ideologici, nel limite del possibile. 

Obiettivi formativi Saper preparare una lezione di Storia, scegliendo il materiale 

didattico e trovando il metodo più adatto, nel modo di riuscire a 

coinvolgere gli alunni. 

Metodi didattici L'insegnamento si compone di lezioni frontali eseguiti con ricorso 

ai mezzi multimediali (LIM, internet, proiezioni audio e video) per 

un totale di 36 ore. Le lezioni sono seguite da discussioni finali e 

dal confronto tra l'insegnante e gli studenti sulle tematiche 

osservate. A termine delle lezioni, gli studenti sono incoraggiati di 

approfondire degli argomenti specifici del corso. 

Modalità d’esame  
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Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili Recapito docente: kristjan.toomaspoeg@unisalento.it 
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Psicologia generale 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
PSICOLOGIA GENERALE 

 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo  

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia, Società, Studi sull'Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-PSI/01 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 36 

Ore di studio individuale 114 

Anno di corso 2 

Semestre 2 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 

Prerequisiti  

Contenuti  

Obiettivi formativi L’insegnamento di Psicologia generale si propone di fornire allo 
studente un inquadramento storico-teorico della psicologia 
scientifica nonché di fornire le nozioni concettuali e di metodo 
che sono costitutive  della scienza psicologica, per quanto 
riguarda le funzioni psichiche, i processi percettivi, cognitivi, 
mnestici, emozionali e motivazionali con un approfondimento sul 
metodo psicometrico, cercando laddove possibile, di riportare gli 
argomenti oggetto di studio ad esperienze della quotidianità, 
anche partendo dalle riflessioni personali degli studenti. In tal 
modo si cercherà di acquisire capacità trasversali quali lavorare 
in gruppo, applicazione pratica del sapere acquisito, problem-
solving ed abilità comunicative ed autonomia di giudizio. 

Metodi didattici L’insegnamento si compone di lezioni frontali  con l’utilizzo di 
slides in PowerPoint e discussione. 
Verranno organizzati dei seminari di approfondimento. 
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata. 

Modalità d’esame Prova orale, qualora dovesse essere necessario, prova scritta. 

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  

 

  



 

  

69 
 

Didattica generale 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 

Didattica Generale 
(Prof.ssa Elisa Palomba) 

 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell’intervento educativo 

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 
 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/03 

Crediti Formativi Universitari Crediti formativi trasversali: 6 
Crediti formativi 0-6: 2 
 

Ore di attività frontale Ore per la didattica Trasversale: 36 
Ore per la didattica 0-6: 12 
 

Anno di corso Secondo 

Semestre Primo 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso Comune 

Prerequisiti Conoscenza dei principali modelli epistemologici delle Scienze 
dell’educazione 

Conoscenza delle principali fasi della storia della Pedagogia 

Contenuti L'insegnamento intende fornire i fondamenti della Didattica, ovvero 
quelle conoscenze basilari per la progettazione, il monitoraggio e la 
valutazione dei processi di insegnamento e di apprendimento nei 
differenti contesti formativi. 

Il percorso si articola in due passaggi: 
1. Consolidamento e approfondimento delle conoscenze relative ai 

modelli teorici della progettazione didattica; 
2. Applicazione delle conoscenze acquisite alla elaborazione di un 

progetto educativo nel contesto educativo del nido d’infanzia. 

Obiettivi formativi Il fine generale dell’insegnamento è quello di promuovere - in chi 
apprende -la costruzione di categorie interpretative delle dinamiche 
didattiche, nonché l’attivazione di un atteggiamento di 
problematicismo critico attraverso cui analizzare i processi 
educativi. 

Obiettivo specifico del corso è l’acquisizione di conoscenze, la loro 
rielaborazione e padronanza rispetto alle dimensioni fondamentali 
della Didattica 

Al termine del percorso, ciascuno studente avrà maturato 

conoscenze: 

- conoscenza dei principali modelli di progettazione didattica, 
con particolare riferimento alla fascia 0-6: caratteristiche, 
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criticità, contesti di applicabilità; 
- conoscenza delle differenti strategie didattiche: lezione, 

discussione, studio di caso, apprendimento di gruppo, problem 
solving, simulazione, role-playing; 

- conoscenza dei differenti contesti educativi e delle forme 
didattiche specifiche per ciascun contesto; 

- conoscenza degli strumenti per monitorare e per valutare i 
processi educativi; 

abilità: 

 abilità di osservazione dei contesti educativi e abilità di analisi 
delle rispettive specificità; 

 abilità di interpretazione delle variabili intervenienti nei 
processi didattici (a livello relazionale, simbolico, 
comunicativo); 

 abilità di analisi di problemi educativi relativi al processo di 
progettazione didattica (con particolare riferimento alla 
fascia 0-6); 

 abilità di generazione di ipotesi e formulazione di soluzioni 
rispetto a problematiche didattiche specifiche; 

 abilità di applicazione dei principi di progettazione didattica 
alla creazione di unità di apprendimento (fascia 0-6); 

 abilità di utilizzazione delle nuove tecnologie per la ricerca, 
selezione e individuazione dei materiali di apprendimento; 

 abilità di elaborazione di un progetto didattico da sviluppare 
in un contesto specifico (nido d’infanzia). 

  

Competenze trasversali 

Competenze diagnostiche: 

 Identificare e consultare fonti informative in relazione ad uno 
specifico problema didattico 

Competenze di coping: 

 Definire una strategia di azione per affrontare un problema 
o una situazione, valutando vincoli e risorse del contesto 
formativo in relazione agli obiettivi da raggiungere, tenendo 
presenti le conseguenze delle azioni adottate 

 Definire con chiarezza obiettivi, risultati attesi e ambiti di 
azione possibili a fronte di un problema da risolvere di 
natura sociale, tecnica o organizzativa 

Metodi didattici La didattica prevede l’impiego di 

1. lezioni frontali per l’introduzione ai principi e ai concetti 
fondamentali della disciplina; 

2. esercitazioni per l’applicazione dei concetti appresi e la verifica 
dell’apprendimento; 

3. simulazioni per l’elaborazione di progetti didattici che saranno 
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oggetto della valutazione finale (cfr. modalità di valutazione) 

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni Il materiale didattico utilizzato a lezione sarà disponibile sulla 
piattaforma di apprendimento formazioneonline.unisalento.it , a cui 
è possibile accedere attraverso le stesse credenziali utilizzate per il 
Portale studenti. Le videoregistrazioni delle lezioni saranno 
disponibili su piattaforma Teams. 
ATTENZIONE: Si raccomanda di consultare la bacheca docente per 
tutti gli aggiornamenti: 
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-
/people/elisa.palomba/notizie 

 

  

http://formazioneonline.unisalento.it/
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/elisa.palomba/notizie
https://www.unisalento.it/scheda-utente/-/people/elisa.palomba/notizie
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Comunicazione, crimine e devianza 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 
 

COMUNICAZIONE, CRIMINE E DEVIANZA 
 
 
Corso di studio di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-

19 
Dipartimento di riferimento DSSSU 
Settore Scientifico Disciplinare SPS/12 
Crediti Formativi Universitari 6 
Ore di attività frontale 36 
Ore di studio individuale 114 
Anno di corso II 
Semestre II 
Lingua di erogazione italiano 
Percorso  Comune 
 
 
Prerequisiti Nessun prerequisito richiesto. Sarebbe tuttavia utile avere 

conoscenze sociologiche di base sui principali aspetti della 

società contemporanea, sui fenomeni della devianza e della 

criminalità, e sui media. 

Contenuti Il corso intende introdurre lo studente al nesso 

devianza/criminalità-media, attraverso il riferimento alle 

principali prospettive teoriche ed empiriche della sociologia 

del diritto e della sociologia del crimine.  

Nella prima parte, il corso affronterà i problemi degli effetti, 

dei contenuti e delle cause della rappresentazione mediatica 

della devianza e della criminalità. Nella seconda parte, 

l’attenzione, anche in prospettiva storica e comparativa, sarà 

rivolta in particolare al cinema del crimine e della giustizia.  

 
Obiettivi formativi Conoscenze e comprensione: conoscenza dei concetti 

di base della sociologia della devianza e della 

criminalità e della sociologia dei media. Conoscenza 

approfondita dei problemi sociologici del nesso 

devianza/criminalità-media. 

Capacità di applicare conoscenze e comprensione: 

capacità di studiare la cultura giuridica interna ed 

esterna. Capacità di analizzare i processi produttivi, i 

contenuti e gli effetti della rappresentazione mediatica 

della criminalità e dell’amministrazione della 

giustizia.  
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Autonomia di giudizio: sviluppo di capacità critiche e 

abilità pratiche nell’analisi dei problemi della 

rappresentazione mediatica della criminalità e 

dell’amministrazione della giustizia. Consapevolezza 

delle conseguenze culturali, politiche e normative 

della rappresentazione mediatica della criminalità. 

Abilità comunicative: una migliore capacità di 

comunicazione nelle forme scritta, orale e on-line, e in 

particolare nei report di ricerca; 

Capacità di apprendimento: la capacità di affinare ed 

approfondire le proprie conoscenze in modo autonomo 

attraverso lo studio delle opere teoriche e delle 

ricerche empiriche, l’uso delle statistiche sulla 

criminalità, le fonti normative, la letteratura grigia, le 

fonti giornalistiche, le rappresentazioni letterarie, 

cinematografiche e televisive della criminalità, i social 

media. 

 

Metodi didattici Lezione frontale con ausilio di risorse multimediali e 
presentazione di slide. Esercitazioni sui temi della seconda 
parte del corso.  
 

Modalità d’esame  

Programma  
Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Informatica per le professioni educative 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
INFORMATICA PER LE PROFESSIONI EDUCATIVE 

 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo  

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia, Società, Studi sull'Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare NN 

Crediti Formativi Universitari 5 

Ore di attività frontale 30 

Ore di studio individuale 95 

Anno di corso 2 

Semestre 2 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 

Prerequisiti  

Contenuti  

Obiettivi formativi Il percorso è strutturato in cinque momenti formativi: 
 Ambienti di apprendimento: dalla didattica tradizionale 

alla didattica 2.0; utilizzo del computer in modalità stand 
alone e online; software didattico; media, multimedia ed 
ipermedia; 

 TIC nella didattica: informatica e pensiero computazionale, 
strumenti di presentazione multimediale, reti 
informatiche, piattaforme e-learning, LIM, realtà Virtuale e 
Aumentata, applicazioni del Web 2.0 per la didattica; 

 Principi di teoria dell’informazione: tecnologia 
dell’informazione, componenti principali di un personal 
computer, caratteristiche hardware e software di un 
calcolatore elettronico, reti di calcolatori, internet; 

 Utilizzo di software per la produttività individuale per 
realizzare efficaci materiali didattici: elaborazione di testi, 
fogli di calcolo, presentazioni; 

 Utilizzo della Google Suite per favorire il lavoro 
cooperativo/collaborativo: Google Drive: principi di 
funzionamento, registrazione al servizio, creazione di 
cartelle, sottocartelle e loro condivisione. Google 
Docs/Sheets: creazione di un documento e sua 
formattazione e condivisione. Google Forms: creazione di 
un modulo e suo utilizzo. 

 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Laboratorio di attività espressive 

 

 
 

LABORATORIO DI ATTIVITÀ ESPRESSIVE 
Prof. Gabriella Armenise 

 
Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia Società e studi sull’uomo 

Settore Scientifico Disciplinare NN 

Crediti Formativi Universitari 1 

Ore di attività frontale 10 

Ore di studio individuale 15 

Anno di corso (III anno)  

Semestre I 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso Comune 

 
 

Prerequisiti Nessuno. Non è vincolato a propedeuticità 

 

Contenuti Nozioni teoriche e pratiche necessarie per far sviluppare 
concretamente la capacità di lettura, interpretazione e impiego 
delle fonti proposte (in ambito didattico), mediante un percorso 
che da un progetto iniziale, attraverso fasi ben chiare 
(preventivamente definite e tutte operative), conduca gli allievi 
alla realizzazione di un prodotto finale (come frutto delle arti 
espressive). Il laboratorio prevede delle esercitazioni pratiche 
guidate, individuali e/o di gruppo su un campionario di fonti che 
saranno sottoposte all’attenzione degli allievi, mediante una 
discussione seminariale. Le attività laboratoriali rappresentano 
un momento significativo di relazione interpersonale e di 
collaborazione costruttiva davanti a compiti concreti da 
svolgere, uno spazio in cui non solo viene stimolata la creatività, 
la progettualità e la cooperazione, ma anche consolidata 
l’autostima e valorizzati tutti i campi di intelligenza. 

Argomento del laboratorio: “Promozione della lettura critico-
riflessiva e creativa 

 

Obiettivi formativi Il laboratorio mira a far acquisire le nozioni teorico- pratiche 
necessarie per consentire agli allievi lo sviluppo di peculiari 
competenze e abilità legate alle attività espressive. Altri obiettivi 
attesi: 
a) Conoscenze e comprensione: 1) acquisizione di nozioni 
teoriche pratiche utili allo sviluppo di peculiari competenze e 
abilità legate alle attività espressive, unitamente all’acquisizione 
di conoscenze disciplinari specifiche   dell’insegnamento, 
conseguenti   al confronto con i testi proposti dalla Docente; 2) 
comprensione e organizzazione delle informazioni ricevute (in 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
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campi di conoscenza sistematici). 

b) Capacità di applicare conoscenze e comprensione: 1) 
capacità di trasferire gli apprendimenti in domini cognitivi 
differenti; 2) capacità di analisi e sintesi delle informazioni; 3) 
capacità di acquisire, organizzare e riformulare dati e 
conoscenze; 4) capacità di lavorare in gruppo; 5) capacità di 
elaborare un progetto di lavoro da sviluppare in momenti 
successivi e con l’utilizzo di differenti modalità comunicative. 

c) Autonomia di giudizio: capacità di interpretare le 
informazioni in maniera critica e, successivamente, riuscire ad 
agire o a prendere decisioni in maniera autonoma. 

d) Abilità comunicative: 1) capacità di trasmettere dei contenuti 
o delle idee in forma scritta o orale in modo chiaro e corretto; 2) 
capacità di utilizzare differenti modalità comunicative: 
esposizione orale, elaborato scritto, utilizzo di strumentazione 
multimediale. 

Capacità di apprendimento: capacità di apprendere in maniera 
continuativa e di gestire argomenti complessi. 

 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Laboratorio di diagnosi della disabilità 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 

LABORATORIO DI DIAGNOSI DELLA DISABILITA’ 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI STORIA, SOCIETÀ ESTUDI SULL’UOMO 

Settore Scientifico Disciplinare M-PSI/04 

Crediti Formativi Universitari 1 

Ore di attività frontale 10 

Ore di studio individuale 25 

Anno di corso 3 

Semestre 2 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 
Prerequisiti  

Contenuti  

Obiettivi formativi Con il laboratorio si intende fornire allo studente le conoscenze 
relative le differenze tra sviluppo tipico e atipico, una visione 
critica della condizione di disabilità infantile. 

Metodi didattici Lezione frontale 

Modalità d’esame Relazione scritta 

Programma esteso Il laboratorio prevede una prima parte più teorica allo scopo di 
fornire le conoscenze base sulle differenze tra sviluppo tipico e 
atipico. 

La seconda parte del laboratorio prevede un’esercitazione 
basata sull’utilizzo di uno o due questionari di screening precoce 
di autismo al fine di verificare l’acquisizione delle competenze 
sopra citate. 

Il laboratorio si concluderà con la stesura di una breve relazione 
sui temi affrontati. 

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Laboratorio di Guida alla scrittura della tesi di laurea 
 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
LABORATORIO DI GUIDA ALLA SCRITTURA  DELLA TESI DI LAUREA 

 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo 

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO DI STORIA, SOCIETÀ ESTUDI SULL’UOMO 

Settore Scientifico Disciplinare  NN 

Crediti Formativi Universitari 1  

Ore di attività frontale 10 

Ore di studio individuale 15 

Anno di corso III 

Semestre I 

Lingua di erogazione ITALIANO 

Percorso   

 
 

Prerequisiti 1. Conoscenze di base dei principi costitutivi di un testo e 
delle parti in cui è organizzato il testo. 

2. Competenza di base nella comprensione e produzione di 
differenti tipologie testuali. 

3.  Competenza nell’uso dei differenti registri linguistici 
4.  

Contenuti  Approfondimento sulle differenti tipologie testuali con particolare 
attenzione ai testi argomentativi e al genere saggio semi-
divulgativo. Analisi dei testi discontinui. L’organizzazione delle 
strutture ad innesto (note) ed in parallelo (indici, appendici). 
 

Obiettivi formativi a) Conoscenza e comprensione: durante l’attività laboratoriale 
l’allievo acquisirà le conoscenze relative alla ricerca bibliografica e 
alla schedatura, all’organizzazione della base teorica e alla 
formulazione di ipotesi e alla definizione degli obiettivi. 

b) Capacità di applicare conoscenza e comprensione: l’allievo alla 
fine dell’attività laboratoriale sarà in grado di impiegare le 
conoscenze acquisite  per la stesura dell’elaborato finale. 

 
c) Autonomia di giudizio: alla fine del corso lo studente sarà in 
grado  di raccogliere e interpretare dati nuovi, di rielaborarli in 
base ai propri scopi e all’ambito disciplinare scelto per 
l’elaborazione del proprio lavoro di tesi.  

d) Abilità comunicative: l’allievo saprà trasmettere in modo chiaro 
e preciso idee e conoscenze maturate durante il laboratorio, per la 
stesura di un testo argomentativo semi-divulgativo. 

e) Capacità di apprendimento: capacità di reimpiegare le 
conoscenze e le competenze acquisite in altri contesti in cui si 
richiede l’elaborazione di testi argomentativi. 
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Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso   
  
  
  
  
  
  
  

 

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili Frequenza obbligatoria.  
Essendo attività di laboratorio, (dal lat. mediev. laboratorium, der. 
di laborare «lavorare») non si prevedono testi di studio. La 
conoscenze, le abilità e le competenze devono essere acquisite 
attraverso le attività che si svolgono in aula. 
N.B. "Fatti salvi i diritti dello studente lavoratore, nei termini in 
cui i 
nostri regolamenti lo disciplinano, chi possa dimostrare tale 
stato, ha 
diritto ad assolvere in forme alternative all'obbligo di frequenza 
dei 
laboratori prescritto dal corso di studio a cui si è iscritti, [cfr. 
delibera Consiglio didattico 18 settembre 2019]. Sulla base di tale 
deliberazione, è demandata alla responsabilità dei docenti 
responsabili di ogni laboratorio la definizione delle misure 
alternative alla frequenza finalizzate all'assolvimento in forma 
surrogatoria dell'obbligo regolamentare prescritto". 
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Psicologia dello sviluppo 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 

PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Storia Società e Studi Sull’Uomo  

Settore Scientifico Disciplinare M-PSI/04 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 36 

Ore di studio individuale 114 

Anno di corso III 

Semestre 2 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 

 

Prerequisiti  

Contenuti  

Obiettivi formativi Obiettivi del corso sono: (a) fornire le conoscenze rispetto allo 

sviluppo tipico e nello specifico allo sviluppo cognitivo, morale, 

emotivo, affettivo e della comunicazione; (b) sviluppare un 

approccio critico verso le teorie principali della psicologia dello 

sviluppo; (c) sviluppo di una terminologia adeguata alla 

psicologia dello sviluppo tipico e atipico. 

Metodi didattici Il corso sarà articolato alternando ore di lezioni frontali e ore di 
attività seminariali. Queste ultime hanno lo scopo di far acquisire 
allo studente la capacità di formulare giudizi in autonomia e di 
comunicarli all’interno dei gruppi di lavoro e consentono di 
verificare l’acquisizione progressiva della tematica oggetto del 
corso stesso. 
 
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata. 

Modalità d’esame  

Programma esteso  

 

 

 

 
 

Testi di riferimento   

Altre informazioni utili  
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Sociologia della famiglia e politiche sociali 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
 

SOCIOLOGIA DELLA FAMIGLIA E POLITICHE SOCIALI 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento STORIA SOCIETA’ STUDI SULL’UOMO 

Settore Scientifico Disciplinare SPS/07 

Crediti Formativi Universitari 7 

Ore di attività frontale 42 

Ore di studio individuale 133 

Anno di corso III 

Semestre I 

Lingua di erogazione ITALIANO 

Percorso  COMUNE /GENERICO 

 

 

Prerequisiti  Il Corso non richiede specifiche conoscenze nel 

campo della sociologia della famiglia 

Contenuti La sociologia della famiglia è lo studio della famiglia da una 

prospettiva sociologica. La maggior parte degli studi si 

concentra sullo sviluppo sociale della famiglia, analizzandola a 

partire dalle classi sociali, dai generi e dalle etnie interessate al 

fenomeno. ( Chiara Saraceno). 

Obiettivi formativi Obiettivo del corso è quello di far comprendere e fornire agli 

studenti gli strumenti utili alla comprensione del ruolo e del 

funzionamento delle politiche sociali nelle società moderne per 

definire in modo critico e “riflessivo” il ruolo dell’assistente 

sociale e degli operatori professionali (educatore socio culturale, 

educatore socio pedagogico ecc.) nel quadro dell’attuale 

dibattito sul ri-pensamento della struttura familiare attraverso 

una ri-organizzazione delle politiche di welfare della 

famiglia oggi lacunoso e incompleto. La famiglia in questo 

contesto epistemologico stretta tra le trasformazioni 

demografiche, il tramutarsi di un’economia sempre più 

aggressiva, esige interventi di politica sociale sempre più efficaci 

e dedicati. Si indicheranno gli strumenti interpretativi delle nuove 

famiglie: nuove famiglie, nuove madri e nuovi padri, famiglia 

separazione e divorzio. La mediazione familiare e il ruolo del 

mediatore. 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Didattica delle attività motorie 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
DIDATTICA DELLE ATTIVITÀ MOTORIE 

 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia, Società, Studi sull'Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-EDF/01 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 36 

Ore di studio individuale 114 

Anno di corso 3 

Semestre 2 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 

Prerequisiti  

Contenuti  

Obiettivi formativi Al termine del corso lo studente dovrà dimostrare di aver 
acquisito: 
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and 
understanding): Lo studente dovrà dimostrare di avere acquisito 
solide conoscenze in riferimento alle conoscenze fondamentali per 
sviluppare adeguate abilità e competenze, nei settori delle scienze 
delle attività motorie (l’imporanza del movimento, la conoscenza 
degli stadi di elaborazione delle informazioni, l’analisi del processo 
dell’attenzione, i sistemi di controllo del movimento, la conoscenza 
del feedback e del biofeedback, gli stadi dell’apprendimento 
motorio), avendo chiaro il quadro normativo del sistema educativo 
italiano, anche in chiave interculturale. 
 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate (applying 
knowledge and understanding): Lo studente dovrà essere in grado 
di applicare nella pratica il sapere acquisito circa gli specifici 
dispositivi formativi per il conseguimento degli obiettivi, afferenti 
alle diverse fasi della vita della persona, nei diversi settori 
d’intervento, quali le conoscenze dei meccanismi di memoria ed il 
loro funzionamento, i processi di anticipazione, attenzione ed 
attivazione, i principali approcci teorici della teoria del movimento, 
le diverse modalità di trasmissione delle informazioni per la 
presentazione del compito. 
 
Autonomia di giudizio (making judgements): Sulla base dei saperi  
acquisiti, lo studente dovrà essere in grado di approfondire in 
maniera autonoma gli aspetti teorici, metodologici e didattici del 
movimento e di allargare le proprie conoscenze, esercitando la 
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capacità di rielaborazione critica, attraverso percorsi riflessione 
personale, al fine di padroneggiare, nelle diverse situazioni 
dinamiche, le capacità di scelta e di applicazione di tecniche e di 
metodologie delle attività motorie. 
 
Abilità comunicative (communication skills): Lo studente dovrà 
essere in grado di esprimere in modo pertinente, chiaro e 
compiuto le conoscenze acquisite, mostrando padronanza della 
terminologia tecnica inerente al campo delle attività motorie, 
facente parte del personale bagaglio professionale del laureato in 
scienze delle attività motorie e sportive. Capacità di apprendere 
(learning skills): Lo studente sarà in grado di affinare la propria 
metodologia di studio attraverso la rielaborazione dei contenuti 
presentati in aula (acquisizione dei fondamenti di teoria, 
metodologia e didattica del movimento umano, in una prospettiva 
prevalentemente cognitivo-comportamentale fondata su processi 
neurologici e biomeccanici sottostanti alla produzione del 
movimento, al controllo e all’apprendimento motorio) e 
l’approfondimento attraverso lo studio autonomo. 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Laboratorio di fotografia e documentazione 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
Laboratorio di Fotografia e Documentazione 

 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare NN 

Crediti Formativi Universitari 1 

Ore di attività frontale 10 

Ore di studio individuale 15 

Anno di corso 3 

Semestre 2 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 

Prerequisiti Non sono previsti particolari prerequisiti; si richiede 
esclusivamente il possesso di uno strumento di cattura di immagini 
(fotocamere compatte, reflex, mirrorless, videotelefoni cellulari, 
videocamere, ecc.). 
 

Contenuti La storia della disciplina, l'evoluzione della fotografia, la moderna 
fotografia, le tecniche di ripresa e di composizione dell'immagine, 
la realizzazione di prodotti di qualità accettabile per varie finalità. 
 

Obiettivi formativi - Conoscenze e comprensione 
Acquisizione delle conoscenze fotografiche ritenute adeguate al 
raggiungimento di una solida competenza settoriale, che sia in 
grado di permettere l’individuazione certa delle tematiche, già 
affrontate durante il corso, anche in ambito post universitario. 

- Capacità di applicare conoscenze e comprensione 
Attraverso le lezioni e gli strumenti acquisiti nel corso si matura e 
si rinforza la capacità di applicare gli argomenti, le tematiche e le 
pratiche operative apprese. Ciò permette non solo di sapere 
relazionarsi in gruppo ma anche di impiegare in ambito didattico e 
successivamente lavorativo, la materia affrontata.   

- Autonomia di giudizio 
La tipologia di lezioni, gli strumenti adottati e le modalità 
esplicative dei metodi di applicazione delle tecniche apprese 
proposte garantiscono il raggiungimento e la maturazione di un 
effettivo e costruttivo spirito critico, capace di indirizzare con 
sicurezza verso una autonomia bilanciata e coerente di giudizio 
maturato. Esso, relativamente alle tematiche incontrate nel corso, 
sarà, con l’ausilio degli strumenti d’indagine, di notevole aiuto per 
la maturazione della capacità critica generale che si prevede di far 
sviluppare a ogni studente nell’arco dell’intero iter formativo. 

- Abilità comunicative 
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Il corso prevede di fornire allo studente strumenti tecnici, 
formativi e nozioni appropriate per facilitare il raggiungimento 
delle abilità comunicative previste, ossia quelle ritenute in grado di 
assicurare una interrelazione costruttiva, non solo in ambito del 
laboratorio di cui in oggetto, ma anche in ambito di vita 
quotidiana, prediligendo particolarmente quelle specifiche del 
mondo del lavoro, tenendo conto delle problematiche attuali e 
prossime che questo settore deve affrontare.  

- Capacità di apprendimento 
Si intende, con il corso erogato, sviluppare lo spirito di 
osservazione, l’indagine e l’approfondimento, strumenti ritenuti 
indispensabili per stimolare in maniera sostanziale e non 
temporanea la capacità dello studente all’apprendimento. 
Vengono forniti non soltanto spiegazioni e chiarimenti sugli 
argomenti, ma soprattutto vengono forniti modelli e pratiche 
operative che sono analizzati dagli studenti per il loro grado di 
comprensione e successivamente, dopo una fase di confronto 
comune, sono trattati con gli strumenti d’indagine della disciplina. 
Questa pratica, nella materia in specie, affina e facilita proprio un 
apprendimento di lunga durata 
 

Metodi didattici Lezioni frontali in modalità a distanza su piattaforma microsoft 
team e se possibile in presenza 
 

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Laboratorio per l'orientamento professionale 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
LABORATORIO PER L'ORIENTAMENTO PROFESSIONALE    

(Prof. Demetrio Ria) 
 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/01 

Crediti Formativi Universitari 1.0 

Ore di attività frontale 10 

Anno di corso 3 

Semestre Primo 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso Comune 

 

Prerequisiti È indispensabile avere un’adeguata cognizione del processo 
didattico, conoscere le principali metodologie didattiche. 
Avere buona consapevolezza della figura professionale 
dell’educatore e delle sue possibilità operative 
 

Contenuti Il laboratorio affronterà in modo operativo questioni 

relative all’orientamento professionale nell’ambito del 
mercato del lavoro dei servizi alla persona e nello specifico 

caso dei servizi educativi. 
 

Obiettivi formativi Sviluppare la competenza imprenditiva attraverso il 
concreto engagement personale finalizzato allo sviluppo 
professionale.  
 

Metodi didattici Studi di caso  
 

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Laboratorio - ambienti innovativi e cooperativi per l'apprendimento e la differenziazione didattica 

 

 
 

LABORATORIO - AMBIENTI INNOVATIVI E COOPERATIVI PER 
L'APPRENDIMENTO E LA DIFFERENZIAZIONE DIDATTICA 

 
Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO STORIA SOCIETÁ E STUDI SULL’UOMO 

Settore Scientifico Disciplinare MPED/03 

Crediti Formativi Universitari 1 

Ore di attività frontale 10 

Ore di studio individuale 15 

Anno di corso III 

Semestre II 

Lingua di erogazione ITALIANO 

Percorso COMUNE 
 

 
Prerequisiti Esame di ammissione al corso di laurea 

Contenuti Il laboratorio intende fornire metodi e strumenti per la 
differenziazione didattica, sia in contesti formali che non 
formali. I contesti cooperativi sono la prospettiva del 
laboratorio. 
In modo particolare verranno considerati gli aspetti relativi 
all'interdipendenza, alla democrazia e allo sviluppo di capacità, 
nella prospettiva dello Human Development e della 
Diffrentiated Instruction. 
Verranno altresì correlate le dimensioni pedagogiche 
dell'individualizzazione, della personalizzazione e della 
capacitazione, assumendo la traiettoria della scuola per tutti e 
dei talenti. 
A partire dall’emergenza verificatasi con la pandemia verranno 
altresì analizzate alcune esperienze di differenziazione possibili 
attraverso le tecnologie. 

Obiettivi formativi 1) Conoscere gli elementi della differenziazione didattica; 

2) Conoscere gli elementi della cooperazione secondo la 
prospettiva del cooperative learning; 

3) Sperimentare forme della differenziazione didattica; 

4) Progettare brevi interventi con la differenziazione didattica. 

Metodi didattici  

 

  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

SCHEDA INSEGNAMENTO 
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Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Metodologia della ricerca educativa 
 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
Metodologia della Ricerca Educativa 

(Prof. Demetrio Ria) 
 

Corso di studi di 
riferimento 

EDUCAZIONE SOCIALE E TECNICHE DELL'INTERVENTO EDUCATIVO 
 

Dipartimento di 
riferimento 

Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico 
Disciplinare 

M-Ped/04 “Pedagogia Sperimentale 

Crediti Formativi 
Universitari 

8 complessivi di cui 1 specificamente orientato alla fascia 0-3 

Ore di attività 
frontale 

48 ore complessive di cui 10 dedicate specificamente ai temi della fascia 0-3 

Anno di corso III 

Semestre Primo 

Lingua di 
erogazione 

Italiano 

Percorso Comune 

 

Prerequisiti Nozioni di base di pedagogia e sommaria conoscenza della storia della 
pedagogia del Novecento. 
 

Contenuti Il corso affronterà i principi fondamentali della ricerca educativa. Si mostrerà 
come ogni attività didattica implichi una riflessione sui processi e gli esiti di cui 
essa si incarica, al fine di 
migliorarne l’efficacia. Attraverso l’analisi di esempi tratti dal contesto della 
patica e in riferimento a specifiche fasce d’età (anche alla fascia 0-3), rendere più 
comprensibile il vantaggio che consegue dall’impostare l’azione connettendola 
con una disponibilità alla ricerca. 
Le lezioni saranno articolate in modalità frontale (lezione 
dialogata) e in modalità laboratoriale. 
I temi su cui ci si soffermerà saranno:  
- La ricerca educativa: alcuni cenni storici 
- I principi della ricerca educativa 
- Come si imposta un disegno di ricerca educativa 
- L’importanza della ricognizione della letteratura 
- Le banche dati per la revisione della letteratura 
- Forme di ricerca educativa 
- I metodi della ricerca educativa: quantitativo, qualitativo, 
misti 
- Ricerca sul campo in educazione con i metodi qualitativi 
- Ricostruzione di ricerche educative condotte ricorrendo 
ai diversi metodi 
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Obiettivi formativi A fine percorso dovranno essere raggiunti i seguenti obiettivi: 
- saper condurre un’esplorazione della letteratura scientifica su un tema di 
ricerca; 
- saper comprendere, in ragione delle specifiche esigenze, quale tipologia di 
ricerca educativa sia più utile scegliere; 
- saper fare un semplice disegno di ricerca in ambito didattico; 
- saper individuare e usare gli strumenti della ricerca empirica in educazione 
(almeno quelli di uso comune); 
- saper analizzare i dati ottenuti; 
- saperli interpretare; 
- saper confezionare un semplice report di ricerca per la comunicazione dei 
risultati a target differenti di stakeholder. 
 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni 
utili 

Per favorire la comunicazione di informazioni utili, ci si avvarrà della pagina 
facebook del dipartimento.  
Laddove, nel corso dello svolgimento delle lezioni, lo si riterrà opportuno, 
per migliorare l’efficacia degli apprendimenti, verrà attivato uno spazio 
digitale su cui verranno caricati e discussi documenti prodotti dal docente e 
dagli studenti. 
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Pedagogia della marginalità e della devianza minorile 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
Pedagogia della marginalità e della devianza minorile 

 (Prof .Stefania Pinnelli) 
 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/03 

Crediti Formativi Universitari Crediti formativi trasversali 5 
Crediti formativi 1 
 

Ore di attività frontale Ore per la didattica Trasversale 38 
Ore per la didattica 10 

Anno di corso III 

Semestre I 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso Comune 

 

Prerequisiti Pedagogia generale 

Contenuti Il corso, muovendo dallo studio delle tematiche centrali legate al 
tema dell’integrazione e dell’inclusione sociale e scolastica delle 
persone  disabili, traccerà il percorso storico e legislativo che ha 
caratterizzato il dibattito pedagogico. Verranno dunque trattati i 
modelli pedagogici che hanno considerato la marginalità e la 
devianza minorile con particolare riferimento al tema della 
pedagogia speciale come Pedagogia dell’integrazione e 
dell’Inclusione, analizzando i principali modelli teorici della devianza 
tra normalità e patologia. 
Infine particolare riflessione sarà volta al ruolo dell’educatore e alle 
sue competenze professionali per l’inclusione delle persone in 
situazione di svantaggio, marginalità e devianza con particolare 
riguardo alla fascia 0-6.  

 

Obiettivi formativi Lo studente dovrà dimostrare di padroneggiare le linee storico- 
legislative e gli indirizzi epistemologici della pedagogia speciale. Lo 
studente dovrà sviluppare conoscenze relative alla gestione sociale 
dei servizi educativi e formativi e dell’intervento educativo  in 
situazioni di vulnerabilità e fragilità sociale. 
Lo studente dovrà dimostrare di saper orientare un intervento 
inclusivo in ambito sociale  

 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  
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Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Metodologie e didattiche per la differenziazione e la formazione degli adulti 

 

 
 

METODOLOGIE E DIDATTICHE PER LA DIFFERENZAZIONE  
E LA FORMAZIONE DEGLI ADULTI  

 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento DIPARTIMENTO STORIA SOCIETÁ E STUDI SULL’UOMO 

Settore Scientifico Disciplinare MPED/03 

Crediti Formativi Universitari 8 

Ore di attività frontale 48 

Ore di studio individuale 152 

Anno di corso III 

Semestre II 

Lingua di erogazione ITALIANO 

Percorso COMUNE 

 

 

Prerequisiti Esame di ammissione al corso di laurea 

Contenuti La pandemia Covid-19 ha rilevato come alcune infrastrutture 
siano fondamentali per lo sviluppo equo e giusto dei territori. 
Tra queste la formazione continua e la scuola appaiono come 
irrinunciabili. 
Per altro l’evento si affianca a quella nuova narrazione in atto 
dell'essere umano, dove i territori divengono nuovi milieu per 
una nuova relazione tra le intelligenze e sviluppo. 
Anche la crisi che deriva da una faticosa ripartenza, conta su nuove 
forme organizzative, produttive, di economie di s-viluppo dei 
territori. Se da una parte il lavoro è cambiato, innervando di nuove 
prospettive organizzative e sostenibili, i luoghi in cui esso si 
compie, dall’altra la sua creazione non può non contare su nuovi 
significati da attribuire alla formazione. 
L’Agenda2030 indica e sostiene le 5P – people, planet, 
prosperity, peace, partnership – come indicatori della 
sostenibilità. 
Le didattiche e la personalizzazione si delineano come leve sulle 
quali co-costruire l’attuazione della sostenibilità e dello sviluppo. 
In modo particolare si presterà attenzione alla fascia 0-6 (2cfu, 12 
ore di lezione), sempre più ritenuta fondamentale per lo sviluppo 
delle intelligenze. Inoltre si delineeranno metodologie formative 
in grado di rispondere alle nuove opportunità e 
qualificare l’offerta 0-6. 

Obiettivi formativi - Conoscere alcuni elementi di policy sulla personalizzazione e 
differenziazione, e gli elementi costitutivi; 

- Conoscere le evidenze di ricerca su alcune metodologie 
rilevanti dal punto di vista pedagogico, con attenzione alla 
fascia 0-6; 

SCHEDA INSEGNAMENTO 
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 - Conoscere le evidenze scientifiche che correlano metodologie 
per la personalizzazione e la differenziazione con lo sviluppo 
delle intelligenze e talenti, con rilievi per 0- 6; 

- Formare ad analizzare i problemi degli ambienti per 
l’apprendimento e la loro organizzazione; 

- Formare a comprendere il potenziale e la funzione sociale dei 
processi e degli interventi formativi per far fronte a condizioni 
critiche e di disagio negli adulti e nella fascia o- 6; 

- Formare al comprendere, valorizzare, creare e raccordare 
opportunità formative basate sulle nuove educazioni nazionali 
– arte, musica, educazione motoria – nella formazione degli 
adulti; 

- Avviare a progettare contesti per la personalizzazione e la 
differenziazione didattica (adulti e 0-6). 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

 
 

  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Pedagogia e didattica musicale 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
Pedagogia e Didattica Musicale   

 
 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Storia, Società e Studi sull’Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/04 

Crediti Formativi Universitari Crediti formativi trasversali 6 
Crediti formativi 0-6: 2 
 

Ore di attività frontale 36 
Ore per la didattica 0-6: 18 

 
N.B.: Le 30 ore trasversali sono condivise con l’analogo corso 
che il docente eroga al DAMS. Le ulteriori 18 sono 
esclusivamente riservate agli studenti del Corso di Educatore 
socio-culturale e prevedono un apposito programma 
finalizzato alle competenze per lo svolgimento delle attività 
educative per la fascia 0-6 anni 

Anno di corso Terzo 

Semestre Secondo 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  

 

Prerequisiti Non sono richiesti particolari pre-requisiti: la conoscenza del 
linguaggio musicale non è indispensabile, è auspicata una 
sincera curiosità alle diverse forme dell’espressione musicale. 
 

Contenuti Il corso intende mettere gli studenti nelle condizioni di conoscere le 
tendenze attuali della Pedagogia e le fondamentali metodologia di 
azione didattica nel campo dell’insegnamento della musica sia in 
contesti scolastici sia in contesti extra-scolastici. 

Una parte del corso è focalizzata sulle problematiche 
educative della fascia 0-6 anni. 

Obiettivi formativi Lo studente, al termine del corso, sarà in grado di conoscere le 
teorie pedagogico-musicali più accreditate, nonché di avere 
una circostanziata idea dei principi dell’intervento didattico, in 
riferimento a diverse fasce d’età e contesti.  
 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Lingua spagnola 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
LINGUA SPAGNOLA 

 

Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia, Società, Studi sull'Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare L-LIN/07 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 36 

Ore di studio individuale 114 

Anno di corso 3 

Semestre 1 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 

Prerequisiti  

Contenuti  

Obiettivi formativi  

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  
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Lingua francese 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
LINGUA FRANCESE 

 

Corso di studi di riferimento Educatore socio-culturale 

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia, Società, Studi sull'Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare L-LIN/04 

Crediti Formativi Universitari 6 

Ore di attività frontale 36 

Ore di studio individuale  

Anno di corso 3 

Semestre 1 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 

Prerequisiti  

Contenuti  

Obiettivi formativi Il corso si pone come obiettivo l’acquisizione del livello A2 del 
QCER relativamente alle competenze comunicative di 
comprensione ed espressione orale e scritta. L’insegnamento 
intende fornire agli studenti le conoscenze e gli strumenti 
necessari per sviluppare la capacità di riconoscere e usare le 
strutture grammaticali, adattandole ai contesti di studio proposti e 
utilizzare espressioni di uso frequente su argomenti familiari e 
comuni del francese standard che mirano a soddisfare bisogni 
semplici e concreti. 
Gli studenti saranno, inoltre, in grado di comprendere e tradurre 
semplici brani su argomenti comuni e inferire dal contesto il 
significato di parole non note. 
 

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

99 
 

Laboratorio di attività ludiche e di animazione 

 

SCHEDA INSEGNAMENTO 

 
LABORATORIO DI ATTIVITÀ LUDICHE E DI ANIMAZIONE 

 
Corso di studi di riferimento Educazione sociale e tecniche dell'intervento educativo L-19  

Dipartimento di riferimento Dipartimento di Storia, Società, Studi sull'Uomo 

Settore Scientifico Disciplinare M-PED/04 

Crediti Formativi Universitari 2 

Ore di attività frontale 20 

Ore di studio individuale 30 

Anno di corso 3 

Semestre 1 

Lingua di erogazione Italiano 

Percorso  Comune 

 
 

Prerequisiti  

Contenuti  

Obiettivi formativi  

Metodi didattici  

Modalità d’esame  

Programma esteso  

Testi di riferimento  

Altre informazioni utili  

 
 


